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s6|o'tóJf|i:irt Italia ;i3^8(ji 'ri(^hrfe 
avevano, iiòìàpleaslvaraente una. !à'o-, 
atatiiia di un tniIiardafei44,miÌiont di 
lire, divise co^isajQljlt .ijiijioni in beni 
lmnjobUi|;(cfi3ft terre),,e,37^ ipij'oni in 
batil (Salili .(cartelle di reudita,:azipnj, 
obbligt^lDiii,.libretti, denaro, gioie)..: .. 

'Qìilisteoittai sono . prese^ dalla'statì^ 
atjÌS| àà1te'9^6oaBSioni, eppéi-oiè sono 
ìr{!»M'i''a!;:|||^;!pei:chìi'tatti' cercano; 
di;;4|fr44|i^rl'Sf»t?fo quando deriun-
oistio.iiitóco.;'patrimani. : 

i H ^ t é t e lj»^6 ' eifW' impf Bsalonantilo 

tobiio BÌ]^,con:Hl,,,45(2 parieòip^nii, di 
cui'j.U .W per cento terminò con la 
completa, e 34,per;:«8nto con lappar-
ÌBiSie vittòrW e; il-'15 poP'MntoicOnl» 
siitìtìflttsdegll'bpéi'aii.' ' '' • •' 
_ij™i—""fiiiiÉMiii'ì . ^ ' r i w . riii.iii«>ó ''• ''^y 

iMt m 

';rf|à|t|!;|a: Joat^li^ft .dei' 139.661 ;rio^ 
cbvffèrjBei iuddivli^fra circa 500 milìi 
persbiiB, .In ..villi;;!'uomo lavora ad. 
aWrtfiilat^e ' l l j lf^pnetà' privata, ma 
vi|tìe 14'tóoj'tl;tìtó;'T<Jttipie;il oVlóiulo 
e;|(iitÉib!Ìì^0tt"la;;fi^9Zza/ad^!un' nii: 
mero-maggioi^ :4Ì,uon)ìni.. :. . , . . . 

Ma non è questa l'osservazione, che 
voijìia'ia» fSi'e. Noi abbiamo rilevato '• 
«ha lo Stato sulla sostanza di un rat. 
iÌar(f*!à1*W ailliotii-lasciata inetediUi, 
per veri'lSS!i«'sii(ice8*)riériSiiossé''lir8 
38'.59d:T97,88, e cioè il 4.10:par cento. 

Écdp,'ili Complesso, giiesta famosa 
tajsk.di successione a che coàa..8Ì TÌ-Ì 
duce...lina.miseria, perchè è troppo' 
evidente lehe lo Stato dovrebbe i»lplre 
coli tìn tasso molto alto colorò i quali, 
séiiisa far , ,nienlei ' e ; soltanto" péwhéi ; 
ifiupre iuno M a loro fUmigli^, yaiijip, 
in possesso di.patrimoni. ....:. . .... 

i a parabola ascendOTte 
dei movimenta «oGialisttt MngMi'e^a 
•Se in Italia il socialismo è i u d è o a -

dariiai- altrettanto non si; può ; diro in 
Ungheria; ' .''• '•• '''"' ""'' ""'" ' 

iBraso «pcùBe ciftàì.pjólto int^rpasan^l.: 
sul' mpyimp,nto spoì^iista,. ungheresi^ : 

. Ls;organiazazioni dipendeiiti ?loI parr, 
tito socialista contavano al,31 dioom' 
bre 1903 complessivamente -71,US: 
mepabri, e cioè 3014 donne e 60,159 
uomini! Dji fronte all'anno pi-eoedenta 

• ie04ci fuùnaumentodi 18,004membri. 
1, cìrcoli e le associazioni socialiste 

ebbero liegli ultimi quattro anni un 
aumetiu) di 61,174 soci, ciò che é u-
gliaie'al 600 per cento!, Le organiz­
zazioni professional! avevano pel 1904 
un incasso di corone 846,820, nel 1905 
di ;cpfOÌio 1.131,587.' 

_ Ì)a.'^Mfl?'o tniporto furono spèse co-" 
roneV,878,367(:ii, cui, per scopi di..a-
gitazione.e propaganda cor- .l:il,36t. 

Nell'anno iÌ905 furono tenute B80 
fra riunioni, assemblee'e comizi pub-' 
blf6i"'dyi' .(juali' quattro fiifono ^ sciolti 
djliftjpojizia.; [i [,] 

.La stampa dei. partito .conta.4. or;/ 
gani a Budapftst.,cp,p,,_i!n.supplemento 
iatiioguaitajlascai,'ediiUno;i(>jiiaEai.epQ'; 

1 Nella provinola: si.ipubblicauo i9 gior­
nali' del :partito:e Sodi"Variaindacatii 

"Si iiìsiribùirono 3,&39,000 'esemplari 
tiit)pusÌ3^Ij,'drprop!}È(S!:nSa. (Si ^oibpirfF. 

Perl'IsignaBiito, pwfess. feniiBìie, 

E(lsiÌDiO;pttliqiinariddl!),.Coini|iÌMt di itodiiì, 
nominata nsll'assemblea del giorno 2 

aprile 1906 per iniziativa del Presidente 
'dell'Istituto Renati. 

iL'lnsegnamenlo, femminile a Udine* 
per difetta d'organizzazione, apre ancor, 
oggtitmrflupiei;ft ljmitato.:;d!.i.mRÌeghi 
alle, giovanslte; appartenenti alle plasp 
popoTap, Cliejagpìraiib: a guadagnarsi 
opesJ^menU). la ! vita col lof ò W òro. 
Alla* Scuòla, pprmale accedono. iU; nu-
merp';lin^i^to,rìs^azze dei in'edio ceto, 
ma;, sépaiopnta?9,c(ie liòh tutte .qiie^ 
st^ :;pòssied<iÌJO le attitudini richièste-
péri' l'insBgnkìBento, e, che quindi' un 
altri) ^yyiaipentp pptrebbB' essere,p?r, 
tàl()i\e,,{iiù' cpùBpnp alla lóro Vocazione, 
reala'j'il Tatto ben'più gravò .della man­
canza; jdpì' laòzzi tecnici alle giQYafiettei 
oKéi tertniitate le/scuole elemèìitari, 
Rmereftbero prepararsi à Vai-ie ,pro: 
fessioni e ohe .non ,possono iscriversi 
alle normali. ft'Jìtil fifì 

. Eiormai un indisputibiledovere sp-

Li,repiil)l)l(câ  !Ìi S. ' IWKi ' i t 
I GHIrVuol litoti nolilliÉrìT K̂ .K 
I slHjquBsti'giorni:; sono stati a-Rotaa 
,i' due reggéttti della Reptibblioa di 
San Marino per i condurre a'iérmiria 
le trattative col Governo italianópel* 
•laconìazlons nella.Zecca 'di Róoia^ai 
loilre 1»0 mila lire in monete'satluiai' 
.riiwsi' 'd'argento '.per ottenerò dalia; 
.Cassa. Dspositii'o Prestiti unpresti to ' 
di'200.000 lire: per' lavo»!''^pubblicii 
'Aggiunga il giornale ohe i due reggèiiti 
ViCdvottaro' oospiciie offerte!, dà vàtì 
'milionari, americani,' di oblazioni''Vi­
stose in " Cambio' di'titoli' nobiliari' da' 
icreare' dalla licpubblica di Sati Marino.'; 

' ; (jegrapiii'figwèhoijialtoè; ,'' 
i .'.',".; ,;'. ' ' ' .BèB.E.I.' '-,...„•.;,. '., 
• , Il • Oprjgresao ..dgl, socialisti, tedeschi 
a Manniieim si,è,risolto in.unagranda , 
vittoria;di.Bebel., ' , ,,,. : ', ; 
j Fernando Augusto Bahel ormai, che 
Si .può, opi??iderflne,la più .alta;,perso-
halità, dal,partito in Germania, è.nato,, 
a-Óolpnia pel,l810. , Apprendista,,poi. 
operaio .tornitore,, nel. ISOI ..si stabili 
p. jLipsia cpme . padrona .Diii i 6i api 
pàf tipiie aVpartito ; :ne( 68.pre3,ìedava,,. 
a ;Noritnherg«,il q^uinto congresso delle. 
h8spcia!;ipni.pparaie i^dasche che, aderì 
ai...pr,,itioipi .deir.lnternaizionàle. e, poco. 
tìopò fondò con Lie.l!li;n6ch,t,il,giornale 
'La seflimutm .dtiinoomitca, .e pei,69 
il .(Potóstoai, Deputato .a),,ìleichstag,. 
dal !j7,:nel.7.ò,,pronunziò .un. dis(|or8o 
òeleb!;o,ip cui .rifiutava i::crediti, ri-,, 
bhipBti.per.continuare,la guefracpOr 
tro la...Fran,pia;i ,pel;!,7.1,riprote8tò eoa-, 
Irp l',anaes3Ìòne .dall'Alsazia. a>:Lor.enai 
^u,,condannatp,la. prima volta .» .due; 
anni di fortezza, poi a nove mesi di 
ionizza,, poi a .nove .mesi, di' prigione 
b'dicliiarato.., idocaduio,dal. mandato.,, 
Mii ,'fu. rieletto ne(;/74. e.d'allora .in,poi! 
salvo,rari ,i()te.r.yaiii, s,empre riconfer-
jmato. E' memorabile.la, sua, oaoapa? 
gna contro, le -leggi.,militari di Bi-
smarok' p, .tutta Te ,,misure proposto, 
p?r;,3,^iluppare, il: mili,tari?ino, in, der-
manìa... ma non é antimilitarista nel: 
aenso:,jroigareid9Ìla.,parplai,„ ,„„, .'„:; 
; .ijagro, 'piqooìa, :intelligpntissimo. a 
bnestissimoi ha ; sempre ,. cercato; ' di 
'mantenere ,Ia:, concordia; nel.,, partito 
socialista tedesco e qualche volta :è 
riuscito a, gonoiliafe.,, l'inconciliabile. 

,|.e vie del ,(nbndo, 
[ M' giuntp.ad J^nverza, ieri-sera,, pro­
veniente da Bona, (il vapore postale-
Albervitle, cori a bordo,il tenente ^a-
nolti, .che.acppfl, oraj.flpnè molto, la 
nuova, via per„'arriyare al ,l,ago,,Kivu 
(ad pvest,de},.Viotoria, NifiizaJi.via che 
assicura .,,Ufia'..ipaggiore,, rapidità,.per, 
le .cpmuni(aizioni,.e, qhp.é,molto ..più, 
Siouva dell'antica,.,,,,.. ,;,,,.,•, ,.i,. , -,. 

] ^Ùp.càn6ro,',al,8Ìi|tanpI,' ". 1̂  
! L'agenzìa, HaVas rippye da .Colonia ;, 
Sì .paanda ,da Costantinopoli allt^ i(?/zar-
fUeita 4i CD;o;[i((j,,,in,data:, dl.'^ri. Nei 
cirppli diplomatici idi, qui ai.oonsidpra. 
;)o statp, dpi Sultano ,coiue, inquietante, 
ÌE', .stato riconosciuto ohe egli B0fri-,p,! 
d'un canoro^ ,..;... , . , 

j ' ila tpî pCia (|Bi: giutlici'riissi./ 
, II. tribunale, di guerra, di, Oronstadt 
.ha.pronunziato.iaiaua,sentenza contro. 
ii marinai' accusati, di ammutinamento : ; 
dicianoye spnp, stati i condannali ,a : 
morte,.,Ì32 aiilayoi;Ì! forzati, 4^9,alla, 
iprigione o all'incorporazione in.coinr 
ìpagnìeidi disciplina.,!. , , : 

:oiale quello di'p'erfe'zlonare le qualità 
proprie della dònna avviandola alle; 
'occupazioni adatte al sesso e,che se-
'gniho per essa una elevazibiie morale 
:ed economica. ' Onde avviene- (̂ hé' la 
scuola pirofesslonale femminile, nei oen-
;tri civìU, va ognor più estendendosi, 
cercando di adattarsi alle condizioni 
.'locali, épesao. seguendo nobili tradizioni 
,'dl' arte, esei-citantìo sempre" pn'alta 
'funzione educatrice e sociale:' 
; Ciò è richiesto dalle auinentate'esi-
'gerizé dèlia'civiltà, dalia maggior pór-
ifezione conseguita nei diversi rami disl-
ii'iiidustria edallà crescente e; ribòtto-
'sciùta necessità che anche' la donila 
contribuisca al sostentamento e al nii-
\ liòr'àmentoecoiiomico della fapii^lia;. 
jdÓDdp l'aspirazione, nelle fanciulle déUe 
classi popolari e delle medie, a dèdi-
cafsi'a quegli studi professionali che 
valgono'a perfezionare le •vafie fórme' 
di 'lavòròe a procacciare una'più equa 
rimuueirazione a obi vi si applica: 

E " paróiò dovere ' dei prepósti alle 
pubbliche ammiiiistraziòni,deg)i'ainic! 
del progresso e di quanti sòiiò cPtiVihli ' 
ohe l'avvenire del paese ita nella jstru-
'ziona 'e'tìèl "Benessere d'elle'classi itièno 

,,, Fatti 'f.co.mnÌBntl . 
.28. rit. (;Ìrp«(j), .Un, anonimo collega, 

puhbli9andg„'fenipo.£li: iinoto articolotto 
[SUlvpatcp ;p,reg.ygìOrnate, provocò pò-
emicha,.,,,afide,.! diaiostrazioni, legnate 
per,.(}olluttOrip. e,,diede occasione,,di 
'v.8)}im,a gall3i.a.5U,antp, verde risen-
itimentò stagnaya ineiip acque basse 
'saoilesi...,,>;..i.;'.:;.. .,.j,.,.',j,i,. • , 

J;,mi8i .spiaìbi...articoli, sono menò 
vepturosi.j scontetitano si qualche d'uno 
(B;come aeijoatentari,).tutti?) ma van 
leggeri e scivolano :jJfesen< n'ajipuisni. 
:pas;,pa330n9!iJomei,il db'ce vin novo 
.senzai.lasciar .taaqcie,. nò, cicatrici dì 
; ferite,, nè^pavonazzldi. traumi ; flniscono 
poi.nelcasaoapi di,.qualche arrabiato 
polìezÌDiiista,;che ,11 estimerà ohi. sa, 
.qua.pdo,,,preso,all'impensata, e prima, 
di, gloyorsenp: 11, rileggerà .per rultiraa 
jvolta inganaandòjl'topaWativa di qua!-, 
òhe operazione flslòlogioa. 
.; Maquesta ,vo.la:i6mi*|ii8oor3e.hanno 
dato, luogo, .a.-ìina Aera ; dichiarazione, 
—, smentì tai! a: propositi delle dicerie 
locali, '.. .,:. 1', ;.':."- •:<%• ' ,. 
! . Nei panni .del diohiarlnto io non mi 
^arei scomodalo e . tài |3 meno cosi, 
tragicamente, r>,,'i!:''slt'.;.ìi. . ' 
i L'autore:di-qU6sti..irfiooli al biso­
gno, ai, :lifoverà in casa A e r parte sua 
non .può darsi.',il'lU380|.d'imitare lo 
stile acerbo e minaooisjÉidi quella dì. 
chiaraziona,! se;atìopfl,jSe cotali aget­
tivi penetrativi saròhbS'^stréWo a tron­
car msòoheronioamajitéf le sue corri-
jondenze,! tirandosi,, :ad|83o questioni 
personali: (ohei:non:desj|Bra).con gran­
de giòia deiiprotagontófi,,: 
' I .quali, volenti..ottòlalti a questi bi-
èogna pure ;:ch«lisi siràswegnino ; alla' 
criticfs delloro atti pubblici, fatta senza 
riguardi 9iSeaza soggezioni, aspettante, 
le, rÌ8poste;che .' noni vengono : per ora 
forse par.manoatiza di.degnazione. 
; La. vocàgrcMaamon iaiproasiona più : 
è temjw.unai.btjona,".volta che.anche 
a .Sacile,ile, ,awasona:«, l'assolutismo 
palHa,ncal0iMtVÌtetìiès,:Chmse ai non 
{scruti, «oaponative eUtttoralimono-
ì)o/isxon<!,<i ipotóra, trovino chi possa 
dir lorp.sui, giornali'! lai neve è bianca 
la ,(1 Marna :è. roasainìl prete è, nero, 
j Seinon vogliono rassegnarsi reagì-. 
scanoiin-nome' deila>i!o» Sterminata 
potenza,. : 

j Un. altro, collega ancora., sul vostro 
giornale, trova che i consiglieri presenti 
alla, storica • seduta, di. mercoledì erano 
tutti più 0 meno interressati, alle cose 
dell'Ospedale. Anche quello, è .un ori­
ginala mólto, esigente, e dovrebbe ca­
pire ohe in un paese piccolo quale il 
no8troj:,;non si ; possono riunire nove 
persone che non sièna vicendevolmente 
legate ,0, per affari o per amicizia o 
per dipendenza morale. , 

.Là:.non.c'è torto; U torto sarebbe 
nel r considerare le :carlche quasi un 
inezzo ;di vendetta., e nel, credere che 
il comune possa.riassumersi e imper-
iiiarei iitutto ;sul falso amor proprio 
{li.una persona., , 
! "Ma, vengo a bomba., ,. 
! .Sapete e; risapete che, il Consiglio 
Comunale s'ò adunato. , . . , . 
1 Prego, non: c'è da ridere. Erano 
presenti i consiglieri! Cristofoli,. Zanca-
paro, Fornasotto, De Martini,, Sonato, 
Mantovani :iritevocabilmeate,dimis8ìo-
tìàrio, Grazotto,.::Sartorij .'Camilotti .0.-
Vidio; nove in tutti. ...^ 

Manoavano|>pér'cààotfortuìto, Bel-
laviti% .(JiipiisippaRio, ; da; .Sindago,,- ..Pa-
gotto éjZà.nchetta idem da, ,as3e8Bori, 
LacchineHdem ,dà ,'as3easore e' da,,opn-
glierb, Ballariri, Della, Janna, Oayàrze-
(•aiji, Selmi,' Candiàn!,Padernel|i e Sa-
'spàròttp "froiideggìaiite. Undici' aasénfi. 

fortunate, di curare con specialeiamore 
iiuesta forma di istruzione che, in modo 
cosi diretto ed efficace, si,propone gli 
scopi anzidetti, integrando l'opera della 
scuola popolare. : . 
; Chi ha avuto occasione. di. visitare 
scuole professionali bene ordinate, non 
può non essere convinto dejl'immensn 
utilità' pratica, di siffatti Istituti che 
rappresentano un provvido e conlbr-
tante rimedio alla disoccupazione, e 
phe; aprendo nuove vie di pnesto gua-
dagnoalle fanciulla mpno favorite dalla 
fortuna,,.assicurano loro una. vita in­
dipendente e,agiata^ :, 1. , 1 . 

Non v'ha fra noi ohi non apprezzi 
ì risultati .varamente,.rneraviglìosi dì 
quella istituzione, altrettanto modesta 
quanto indovinata,, che: è.,la nostra 
;SoMoia d'arti e mestieri^ laquale svolga 
la sua benefica azione sotto l'egida 
della locale'Società operaia .generale. 

Questa: scuola, semplice nel suo or-, 
ganamento, ha saputo dare, un nuovo, 
e vigoroso impulso alla nostreliiidustrie 
cittadine, e per essa la lavorazione.del 
legname, l'arte fabbrile, l'arte della 
'modellazione, hanno fatto tra noi, in 
p e d i fini, riT iaperati" progressi, e-

Dopò mezz'ora di' vana atteàà ,11 r!-: 
nuncia'tarlo Mantovani incoila, ' ì ' i te 
missa est. Consiglièri é pttbbllòò albi-.. 
lànoV notata l a dilttoile ,!degltìtizióne [ 
delle persone più iiitéressànti. (Ihdica-:' 
dissime le pastiglie di'gbttl*ti ài galblò). 

Ecco, ohe i'tiifeiSBstìcì'mutano; il 
favore e le 'probabilità" esulano dal 
Ballarla ed entrano' nel' Do. Martini:: 
perderemo Salamene.a guadagnereino 
l'arte applicata all'industria. Adesso 
in seconda ooiivocazione'con qualun-: 
que numero di partecipatiti il GOnsi-' 
:glio eleggerà la,:Gìunta,':iSedremo ani-
che questa., . , . , ,, , , 

: Perplié l'impof tante e rurgenteoiaate 
indispensabile, ò,di costituire luna qua,!-.. 
siasi Giunta coll'nnico scopo, .di poter, 
poi ..riconfermare incarica io .scadente, 
consesso ; amministrativo dello Spedale 
,e non-darla vìnta al chirurghissiinpj,; 
gli interessi del Qomune, npn.impòr-
tano un floo : da oppositori si predica; 
,al caffè, e si tupha nei. .Comizi, ma 
:fatta;<a giratina, quella é, retòrica. 

Se non ai ottiene anche a dispetto 
d'ogni retta norma, la .rielezione di 
quei' signori, cinque savi, l'Ospé'dala 
,si:iè.«d8 nei muri, r.acqiia inonda i l 
(Calorìfero, la temperatura dei malati' 
aumenta, le. suofe (oh strazio 1) spasi-, 
mano e la dna d'un mondo s'appros-
sìnia. Gravo!, Una prece all'oratorio. 
1 Dunque di fronte a queslelevéntuaii 
'terriflche, sciagure, il, Municipio diventi 
tpiire ynpoliteama.da rappreseataziòni 
diurne, e passino in, ultima lìnea,, i 
denari degli amministrati., ' , 
1 .Coai-/ questi validi campioni delle 
virtù teologali! 

. Mercoledì erano nove, quanti saranno 
'alla prossima seduta ? 

,,';PaÌillè^tì"', 
. " '" "Il 'nudiró'me'dioo. '; 
: 30 ~ A aòstitùìre il- doti. Nicolò 
Marini evenuto da Padova il doti. 
Luigi Regazzi a cui diamo il benvenuto. 

Sadula eonalgliara dasarta. 
; Oggi dovevasi tenere una seduta 
consigliare, ma la maggioranza dei 
consiglieri non ai fece vedere e cosi 
fu rimandata a ; tempo indeterminato. 

Bambino d i s g r a d a t o . 
11 bambino Tarusaio Primo di An­

tonio cadendo da una scala si pro­
dusse, due ferite lacero contuse ai 
cuòio òapelluti) lunghe circa 15 cend-
metri. Venne medicato dal dott. Re­
gazzi con 20 punti dì sutura. 

Buia 
L'apertura delle scuola 

M: — (Min). — Col giorno 8 di 
ottobre si apriranno le Scuole elemen­
tari per le iscrizioni cba si protrar­
ranno fino al 18 ; le iscrizioni ai rice­
veranno dalle 9 ant. alle 12, per le 
prime tre classi a dal Ifi al 17 pura 
dalle fl alle 12 per le classi superiori. 
, Gli esami dì compimento della se­
conda sessione ineomincieranno per 
tutti i candidati nel giorno 11 alle 
ore 0 in un'aula del locale acolaatico 
di S. Stefano. 
i Gii esami d'ammissione e di ripa­
razione alle clasai 3», 3".e 5" avranno 
luogo nei giorni 15, IH, 17. 

Le lezioni regolari avranno principio 
per tutte la scuole il giorno 19 ottobre. 
: Il Sindacò pubblicando l'ordine, di 
apertura dalle..Scuole,, ricorda:il di:; 
sposto'del regolamento che stabilisce 
l'età minima per l'iscriziona. dei'bimbi 
e noi facciamo viva. raccomandazione 
ai genitori di. iacrivere i fanciulli alle 
'scuole e non tenerli, a casa per futili 
Ynotivi 0 lievi indisposizioni, ricordando 
che la, legge obbliga i fanciulli ad 
isoriversi a . 6 anni e stabilisce pene 
pei genitori inadempienti all'obbligo. 

levando in mòdo veramente lusinghlarp 
il senso artistico dalla nostra classe 
operaia e mettendo in grado le nostre 
olflcìne dì procacciarsi fama a lavoro 
anche altra i confinì della provincia. 

Quanto si è fatto e ai fa per l'istru­
zione profeasionaia maschile dalla kfOMo-
la d'arti e mestieri ed anche dall'J-
sliluto Tomadini, fa risaltare tanto 
più le defloienze dell'insegnamento prò 
l'essionale femminile. 

La fanciulle dal popolo, costretta a 
dedicarsi all'ufficiò ' di serventi, di cuo­
che, dì cameriere, non hanno mezzo, 
presso di noi, di perfezionarai nelle 

.jSyariate occupazioni ohe costituiscono 
il buon governo della caja; a speaso 
avviene ohe le famiglie più agiate cor-, 
chinodonnedi servizio straniere, istruite 
e ' idonee, ohe vengono retrìhui,f.e con 
lauti salari, mentre le nostre povero 
serve, mancanti di qualsiasi istruzione, 
ricevono compensi meschini. 
, La donna udinese dimostra una fe­
lice attitudine par i lavori di lingeria, 
dt*;.: sarta, da modista, per il rìcatao 
in"bianco o a colori; ina certo essa ha 
bisogno d'una istruzione più moderna, 
più completa, più Une. 

61^PP0LI E TRALCI 
-.--'' iPaniasla.'Sattembrina."' 
; 'Sótto'l'incanto d'un cielo azzuffo e' 
limpido,: d'bndè' irradiaiio àulla terrà' 
fasci di luoò'non piùafdente tnaanCòr 
tiepida, e inolio all'alba ed a sefa di 

leggeri'Vapori'; 'in mazzo al verde 
I della' natura cosi r igoglitiaa nella pom-
•pa aè' suói'Ultiia'i dóni; tra'il profti-
;mO dei (leni falciati e il garrulo ciri-
igììettio degli'Augelli,.Vanno a' fVotta i 
; vendemmiatori; à' spagliare 'de' gf a'p-
Iptìli' rtetì è dorati lo' Viti feCPnde, Ed 
:è:dHa letizia'ingenua e serena nel 
'Volti 'abbfòhzati dal sole i è 'urt' tfipu-
idìó festóso'nelle' voci .'che alte sì le-: 
vano,"ripètendo le afhiohibse e paté-, 
tkbepiUollé Iclaìemi • 

• 0 giórni» davvero festosi, per ohi 
vegga coronata d,a abbondante rac-

'cóltp40;:ÌHngto eipazlMitiìfatichftl':: : 

; <ì)aHa liicó'edHoiul e daj:li ardori 
«do l'apotUdeo..ìaro^oÌG. - > 

: «Sii P"r f""p»'fif'i*mió' ' 
< brillan (la •l0,fni8tpr&'live i,tesori; 
«già lo vadu'Bue ^omps oaienta lieto 
«'il,boa'«una VigDai6'{ . ' . ' . ' . ' • 

,«tj8cita:om,ftì (villanotl^J dai lemiiliol abittirii;'• 
'«»ó''.c9mo,stanca ,0 ripiegata in ftrco : : 
- «3ottb":it§oavo'carco: ' : 
'<«,eè'no;chiama là fecóntla fita:' ^': -
«ivsoito alfopra, usciteI» - ' , , , ; 

, . l.UlGH.LAMBEETr,, 
,.1 ><\' • ' ' 1 - , • : " . - • •' 

, Poco;discosta da un gruppodi van-'' 
demmiatori, ai quali par lunga 'Ora 
avevo prestato l 'aiutetieifamia tnano 
-^ esperta nel faoiie'.e gràdìto'lavoi'o—'' 
miravo, silenziósa'e' raccolta,' la'sòin*' 
plica ma'pittoresoa scettài' ' ' ' ' 

'E dinanzi alla- mente, ohe'làS aere^> 
aita dell'ora (il sole piegava al tra-'' 
monto) e la poesia'dal luogo apriva 
a lucide a verdi fantasie —i' si pre­
sentava un quadro ben più' ptimpofc 
e magniffco di quello ohe la ' realtà ' 
sottoponeva ai miai sguardi.' ' ': 

' Quella turba festo'sa ' d i " villanelle 'e 
dì'agricoltori m'appariva stfadaméhte' 
mascherata, come nelle classiche'jDtó-
niste. . ' '•';'. 

Bacco, rappresentato dai più robij'sto' 
e rubicondo giovane 'della comitiva, 
aveva la chiome cinte da una'ghi'fiV 
landa, intessufa d'edera e di pàmpini,'' 
ìnentre purpurei grappoli gli-pstìde-'" 
vano sulle spalle. Portava nella aSsìra"' 
una lancia che sulla punta feggev'a" 
una pina e il cui fusto era rivestj^". 
di pampini e dì fiori silvestri, ond'essà 
veniva a simulare con disofeta .fedtiltà' ' 
il tirso classico, uno de' più aiitichi ' 
attributi del favplpso dio e de"3iiòi 
seguaci. • ' , "-, '•'' 

Una pelle di pecora, chiazzala dei-
rosso umor della Vite, pendeva' dalle 
spalle dal giovine. , , t.., . ; 
: E intorno a lui, baccanti d'aiiibò i 
sessi, coi panieri colmi dì grappoli, ò ' 
recando in mano bastoni intrecciali 
d'ellera e di pampini, cantavano' ' il ' 
Liber Pater, il nume del vino. Pdaèia 
i cestelli si vuotavano nelle tinozze, 
sui carri tirati dai candidi ' buoi',: ai 
cui occhi gravi a pensosi .Ornerò non": 
sdegnava: dì paragonare gli ócihì 
della moglie di Giove.' ; ' ' 

Un Sileno — rappresentato da un' ar- '. 
zillo vecchiotto sul dorso d'un. àainallo, 
seguiva allegramente lo'stuolb''cHiaà'-' 
soao dei Baccanti, lanciando intofnò'a ' 
so frizzi e motteggi.:. " •' 

E a quel lieto' vociare' ai Univa 11 
rullio dei tamburini, il roco • stridere 
delle corna di bue, i battimani è;''gtì 
applausi gioiosi ; meritre Bacco,' tiittb' 
compreso della dignità del tipo clas­
sico che impersonava, procedeva mae-' 
stoso e grave nello, strano paluda­
mento che gli copriva le forti membra:'' 

• Ora, da noi, la vendemmia si fa 
senza .festosità di poppe e senza.bac­

ìi numero sempre crescente delle 
fanciulle alla Scuola. Tecnica,' scuoia 
oggi troppo affollata dì alunni é in 
Cui la ragazze possono trovarsi- a' dì-
sagio, prova come in molta làmiglio 
sì sente il bisogno di darò una 'istru- : 
zione pratica alle flgliuole facondo loro • 
apprendere contabilità, lìngua francese 
e quelle discipline die le pongano in, 
grado di aspirare alla carriera tecnica 
dell'azienda commerciale. 

Anche là frequenza della Scuola fa-' 
stiva femminile, presso la Società ope­
raia, è indìzio manifesto del desiderio 
e della necessità di istruzione profes­
sionale femminile; necessità che di 
giorno in.giorno ai fa sentire più acuta,,, 
e alla quale è pur d'uopo.provvedere. ! 

Non è da og,a:i che a Udine si.parla 
di creare insagnaraontì di codesto.ge­
nere: più volte vennero riconosciute 
e proclamate la deficienza a cui oggi 
accenniamo : più volta si disse dell'op­
portunità dì impartire un'istruzione 
tecnica alle nostre fanciulle; si fece 
ripetutamente presente anclie la con-, 
venieuza di una acuoia agraria,adatta 
alle figlie, dei nostri agricoltori; era 
diinque tempo di passare dalla disqui 

Là CURI più 8tóa,effica(ffl per anemici, deboli di stomae© e nervosi è l'AMARO BAREGCI a kse di Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituenterdigesti«i> 



cani. E dico da noi, péfohè in certi 
pìiesi— specialmente nella bassa 1-
(alia — essa é ancora una specie di 
carnovale rustico, ohe reca impronte 
(li riiiordi classici, nei canti e suoni 
ohe rammentano lo antiche Dlonisie 
0 nelle mascherate semi-classiche, di 
cui in certi luoghi ancor ai conserva 
la, tradiiiiona. 

Per tutto il periodo della vehdemtaia, 
i contadinî  UsanqV uhà li6«Bi!à ìPescen-
niha'di linguaggio oonitutti oolórtì che 
lì avvicinano, (tualunquafls'sia là 
condizione, celiando e motteggiando 
con 'essi, apertamente od, in gergo, ,e 
pungendoli,con rime estemporanee e 
strambotti salaci. ^ ,,. . 

Certo operò ohe tali parodie vàn: 
scomparfmdo grado gradò da ogfii 
paese, come le olàssiche mascAa^g ,van 
scomparendo dal teatro italiano. 

I novi tempi sopraggiungòno irti 
di troppo realtà dolorose ;; troppe im­
pongono al popolo vitali e palpitanti 
questioni da risolvere; tròppo grave 
carico portano secò di argenti bisogni, 
perdi' essi non debbano inesorabilmente 
seppellire nell'olslìo i fasti, i costumile 
le tradizioni del passato. ,. 

Emma Effe,-

Cronache Provinciali 
Pulfero 

F U H E R A I . Ì A 
30 — A soli ventiquattro anni di 

età — proprio quando arride più che 
mai là vita — ai troncava in un atti­
mo la cara esistenza, di „ Cristina Do-
raenis, figlia di questO; Giudice Conci­
liatore. 

II compianto del paese fu generale 
~ e nunierosissima fu la presenza 
del popolo ai funerali della i povera 
estinta. 

\\ sottoscritto, per malaugurata sorte 
non potè intervenire, perchè, occupato 
infuna seduta,consigliare. i 

Cosi alla buona, senza rettorica egli, 
aveva preparato una breve .elegia, da 
leggere davanti alla fossa, prima ohe 
la bara si rendesse alla terra. 

La trascrivo : : ; 
lo non 1̂ 0, conosciuto la ..Cristina 

Domenia; ma conosco il suo ottimp 
genitore, .Antonio Domenis, Giudice 
Conciliatore in questo Comune di Rodda ; 
uomo dal carattere franco, bonario, edur 
fato alla, scuola dell'antico, stampo. I, 
suoi convincimenti sono tenaci comâ  
il granito, e la sua onestà è pari. ; 

E siccome dalla pianta, si possono 
giudicare. i rami, cosi io non mi perito 
di affermare, che la. povera Cristina, 
dov'essere .stata una ottima giovine,; 
affettuosa, proolive al bene .—. affezio-, 
nata alla sua casa -r- al sua derelitto: 
genitore.. ;.' .. . .•• , •• 

Povera Cristina ! Sul fior degli anni ; 
proprio quando a te arridevano' le 
gioie più pure e pili sante; quando; 
vedevi tutto roseo, tutto cielo;, quando, 
coli' impazienza della tua giovanile età, 
attendevi, pudicamente il lieto avverti­
mento di cingenti la fronte coi Bori 
d'arancio, la Parca inesorabile ti rapi 
fulminea e per sempre alla tua casa, 
ai tuoi cari, a tutti. 

Povero flore, cosi precocemente di­
velto dallo stelo, a cui le roride foglie: 
crosceano soltanto per amare e per 
essere amate! 

Qua! crudo: e violento abbandono 
per la tua famigltal 

Quale strazio pel tuo infelice genitore! 
Fino a ieri fosti allegra e ridente; 

e qual mammola, gentile ti - nascon­
devi nei tuoi casali di Zeiaz, ti, 
nascondesi nel tuoi casali ;« nessun 
pensiero: preoccupava la tua mente, tu 
pensavi al solo avvenire, a. quell'av­
venire che conosce soltanto te: gioie; e 
la l'elicìtà. • 

Povera iamiglia, come . fosti disgra­
ziata! Non. è guari mori una figlia; 
poco appresso l'adorata conso rte ; ora 
la Ijuona Cristina. . 

lo non trovo parole per lenire un 
tantO; dolore. Soltanto il tempo potrà 
rimarginai-e la vosti'a sventura, 

Rassegnatevi al destino che fu con 
voi troppo crudele — ed abbiate il 
conforto che la biiona Cristina è an­
data di certo laasii a raggiungere la 
sorella e la sua buona mamma, 

E le anime elette di queste tue be­
nedette creature, alleggeranno per sem­
pre intorno alla vostra casa ; e vi por­
teranno quell'alito, quella soavità di 
pace ohe ben meritate, e solleverà il 

II, P.^ERK 

sizioni teoriche a un' azione pratica. 
E questa necessità fu ben compresa 
dal prof. Francesco Comencini, bene­
merito Presidente dell'Istituto Renati, 
il quale, con speciale invito, indiceva 
un' adunanza di persone compatenti in 
materia d'istruzione, per trattare l'ar­
gomento. 

E l'adunanza, dopo lunga e interes-, 
sante discussione, approvava il segueiite 
ordine del giorno: 

Seduta, 8 aprile 1906, nella sala 
del Consiglio Comunale ; 

«1 convenuti plaudono al proposito 
dei preposti all'Orfanotrofio Renati di 
attuare la disposizione statutaria che 
stabilisce l'insegnamento professionale 
nell'Istituto stesso, e nominano' una 
Commissione, la quale studi come si 
possa coraplelai-e ed estendere l'inse­
gnamento professionale in Udine. La 
Commissione sarà composta di sette 
persone e avrà facoltà di aggregarsi 
preferibilmente le rappresentanze dogli 
altri istituti cittadini». 

vostro spirito alia" più Santa rassegnà-
Siione. 

Ferro Oarlp, Segv. Oom. 

S. Giorgio ìiipgara 

1 — (Furio) ~ lori, per'adempiere 
tin, atto.̂ d6l suo ufficio: riguardante la 
nìiòva'fitòìafe di Ohlu'sàìorie qiii'do­
miciliata, in tra no! r ispettore delle 
R. Posttì.sig. Delia Santa.; 

L' egi?^Ìo funzionario riparti ieri 
stesso, dopo aver fatto una breve vi­
sita al tiostro' Ulllcio. postale dirètto 
dal conte sig. Fràttina il, quale'alla 
rigida scrupolosità dei suoi doveri sa 
unire anche; l'urbsimtà e là gentilezza 
del vero e perfetto getitiluonip, 

^,,,'il marcato. ...''.' 
Molto, animato riuaòl il mercato di 

oggi di cui ricorreva l'anniversario,: 
come ebbi ad annunziarvi in precedenza. 

L'estrazione, dei premi ebbe luogo; 
col concerto musicale,e nessun incon­
veniente :8i ebbe a deplorare, , 
Mal Oarablnlarl - Fieri allacchl: 

E' arrivato in questa Stazione un̂  
;aUrO Aggiunto Carabiniere proveniente 
dagli: Alpini. Con questi Aggiunti noi 
desumiamo ohe l'órgaiilcO dei Carabi­
nièri non è arcóttipleto, e che non è' 
possibile i-èàistére nelle;Alo delia Be­
nemerita "sé i signori dèi Comando Gè-' 
néralè non'ai ficcano in testa la'per-
jsuasiorie òhe erroneo, illogioù'e fatale 
è per l'Arma qualsiasi spèóio di rigo-
.riamo al di'là della vera è sana di" 
|sciplina; che è urgente uit altro si-
jatèma più razionale nelle noininè e 
'nelle ammissioni di Ufficiali, dappoiché: 
jmcìlti ancora sono gli -(JITioiali iquàl' 
idei regolamento di dìaciplina e del gè-
suistico regolamento interno fanno uso' 
e consumò a danno dèlia bassa fotisa. 
! E' infatti siJèttaooloso sapere ohe 
imolti bravi ed iritélligenti giovani' àn-
:;zióhS trovare nell'Arma un'avvenire di­
screto, trovano inveosj'per inezie, ola 
galera o il manicomio sé ,non-sOno; 
•protetti da una'ihanb'divina che possa 
loi-o ricondurli alle fease paterne sani 
per quanto esausti dalle tante ingiu-
stiiiie ed inquinila. ' 

P^lpanovà " 
Per un articolò rtmaaio Calabre 
\ r : / Le.cose, a, peata. ' 
ì -1 — {Vice Furio) L'articolo sulle 
condizioni della: pubblica riou.rezza di 
Palmanova iscritto 'A mesi or .sono, dal 
nostro concittadino àig, Guagnini Se­
bastiano, ha suscitato un'ira tremenda 
in.diversi signorotti i quali,' ritene-
yansi fotografati in.quell'artioplo a; 
quindi, oltre; ohe;iVoitaraiìJj3so/i»cto lo 
Spalle allo scrittore, lo incolparono di 
pver offeso la rispettabile ; «lasse dei 
commercianti e quella dagli impiegati, 
iionchè di aver discreditatjo |a • locale 
Stazione del carabinieri. , , 
' Dippiù tentarono avere daU!.autore 
delle smentite, doli? sdicbiaraaioni e 
flelle rettifiche facendolo persino chia­
mare dal Pretore.. ' • - '• 
;. Cosa mai aveva scritto il'sig, Gua. 
'gnim? ' 

Aveva scritto ohe l'arma dei cara­
binieri di Palmanova icoUa sua insi­
pienza aveva dato modo ai ladruncoli 
di costituirsi in società e rubare in­
disturbati da parecchi anni. E ciò non 
è forse un biasimo per l'Arma dei 
barabinieri ? . ; 

Aveva anche scritto che non sempre 
ì veri ladri si trovano nel volgo e nel 
basso ceto, ma anche tra i sedicenti 
signori dicendo essere imposaibile, : as­
solutamente impossibile che col sem-
jilice e solo lavoro o con uno : stipen­
dio irrisorio sia possibile comprar 
èase, comprar eampi a scialarla ' da 
ricchi, quando manchi un ingegno 
forte ed Una larga coltura. 
; Equesto non èforseivero ! Ma io; 
credè di si, anzi aggiungo: ohe: non 
è solo vero, ma è anche evidentissimo. 

Ho visto però poco dopO' qualche 
rettiflca e'pochi giorni fa anche qual­
che dichiarazione da 'parta del sig. 
Guagnini. E sia, ma l'articolo suo ri-
bane quale esempio di verità e quale 
inonito per la Dea Giustizia. 

Ciò non pertanto ho voluto solvere 
all'amico Guagnini chiedendo , qualche 
schiarimento su quelle sue rettifiche. 

Ecco la risposta. che mi fece. l'ar­
guto amico; 

. « Caro amico 
«Ti meravigli? Di che? 

L'assemblea delegò poi lo scrivente 
a convocare i membri della Commis-
piono,'i quali si misero all'opera con 
alacrità. Furono chiesti i programmi 
delle migliori scuote professiùnàiii quali 
quelle di Roma, Milano/ Venezia, Bo­
logna, Padova'e altre; furono visitate 
alcuno di quéste scuole, e precisamente 
:quèlle di "Venezia, di Padova, di ROmà; 
ia Commissione discusse e cercò di 
fissare i oapósaldi d'uii insegnamento 
professionale rispondente al bisogni 
della nostra città. 

Riassumiamo, irt forma affatto som­
maria', il'risultato di questi studi. 

(Continua): 

MEMENTO 

' Facciamo una viva raooomaijdazione 
a tutti i nostri abbonati cui ora è sca­
duto l'abbonamento ad alfriHtarsi o 
rmnovarlo a mozzo cartolina-vaglia 

«Io non trovo nulla n^ii atti miei 
che possa meravigliarfl I 

« Dimmi ; Se io avesal invece scritto 
che tu sei un oretiao perchè nort hai 
saputo rubate e diventare anche tu 
uni'ìoco, ti :sar68tì'tenuto il titolo di 
d-etinóf • '':::;• ,;'"';•'', 

' « Per quàilto 'iiuél titolo ' Ibssìe ' ìiba 
prova lui^idisgima .delia.*tua .onestà^ 
pure tu ti saresti in certo qual modo 
Offeso ugttalmenté, 
' «Non ti.pare? Putito e basta;»'. 

Bravo Guagnini ora sono conl̂ nto. 
Queste, due righe ,ti ...ridanno la mia 
stima e la stima 'di tutti i buoni ed 
onèsti. Coti'''tìueaté" due tfghe tu non 
smentisci nulla di quanto hai scritto, 
e cioè pur astraendo da ogni perso­
nalità,- 6 ^Ur dichiarando di 'umi6-
let^ indicate con'ie tue paròle ai-
Olino coma pubblicista e eonié' uomo 
di' ordine tu non ritiri nullai di quando 
hai coraggiosamente scritto. 

Soperò, malgrado, l'assenza asso-' 
Iòta di indicazioni quàlòuno si sente 
offeso dalle parole dei Guadagnini, 
.ebbene ohe questo- (qualcuno» parli 
e'Bi spieghi, '' :-"-

D'altronde mi pare addirittura in' 
.concepibile che'un doùb il quale sa' 
di aver sempre agito onestamente e ' 
ohe se si è • fatta una • posizione 
buona sa diiaversela llitta tiolla sua 
capacità e col suo: ingegno senza'sco­
starsi mài dalla vis dèlgalantonlinìsinor 
protesti e-ai offenda per l'articolo del 
Guagnini. ' ' 
' • Dunqiie mi- pare di non sragionare, ; 
;mi pare aiiohe-che si potrebbe ora^ 
chiedere a-(juei'Signo'ri: Dateci delle 
ispiegaziòni sul perchè vi siete rité-'' 
nuti ofiési dall'articolo del sig; Oua-

;gnini. - ' i' '•"•' ' 
Ma acqua passata non.,.,. Si è detto 

che il Guagnini ha ; discreditato f Pal­
manova e la- Stazione dei Carabinieri. 
Anche per- questo•ibomerifató affaooo 
prèndo io la parola. . . 

Ma quale peggiore diaoreditó, quale 
peggiore oltraggio: si poteva mai 1 ' 
deare 0 come quello-idoato da voi o 
iatituendo la-guardia; notturna pagando ' 
cioè un tanto al mese ad una' appò­
sita guardia perchè aorvegli la vostra 
casa!'Quale peggiore ofifesa di; que­
sta non avete, inflitto.alla'Staziono'dei 
Carabinieri?-E'' certo che avendo isli--
tuito una ' speciale - 9: privata aorvé-* 
glianza notturna le condizioni » della 
pubblica sicurezza di Palmanova do­
vevano essere assolutamente anormali, 
ed è più certo ancora 'che voi: con 
questa vostra straordinaria precau­
zione avete fatto intendere due tristis­
sime cose* e cioè che Palmanova S in­
festata dai ladri e elio voi non avete 
nessunissima fiducia: dell'Arma deiCa-' 
rabinieri del luogo ammettendo impli-' 
citamentOj- come aveva-scritto il Gua­
gnini, ' che' l'Atma' dei 'Carabinièri "a' 
Palmanova non è eh« per le parata e 
per andare al rconflnea ricevere qual­
che disgraziato estradato dall'Austria.-

Dunque subentri la ragione in- tutti 
e si riconosca ingiusto o colpevole 
Ogni rancore contro il nostro amico 
sig, Guagnini. e bando si dia Una volta 
per sempre alle simulazioni. 

Non è ancora sopita la cagnara 
delle ultime elezioni politiche durante 
le quali un conte Trevisani, un cav. 
Scala, il chimico Farmacista aig. Vatta, 
ii sig. Guagnini, il sig;,Scarpa ed altri 
vanivano .considerati eOme'tanti fautori 
dei pervertimento morale ' senza che 
nulla potasse' intaccare la loro repu­
tazione e la loro onorabilità, >da per­
sone che nessuna forza e nessuna; au-' 
torità possono vantare di sparlare'e 
di' vituperare chicchesia-e tanto meno 
coloro i quali hanno una • coscienza 
intemerata ; ed una condotta illiliata 

Via r siamo seri, siamo veritieri e-
BopratuttO giusti . ;- :ii , ;•: 

Cessino le ire e cessi- Podio e tutti 
adoperiamoci'ber ii'bene delipàese.' : 

, '.'Latisaità;'.''.';''.<-•.'" 
Le dimlaslòni del Sindaco 

1. (M.. D.) — Le dimissioni del Sin­
daco ndii ci sorpreiidoùo gi"àn che'; 
ciò ohe deve esser rilevato dalla, oìltà-
dinanza di Latisana si è il teoipo, in 
cui esse, sono àvveniite, e il perchè di 
detta dimissioni: . . . -
: Finché a Latisana si lasciavano 
andar le coso come Dio voleva, ben 
di rado taluno ai azzardava a criti­
care gU atti dell'Amministrazione e 
a. scoprirne i difetti e gli ei-rori. Cosi 
che questa' ai credeva quasi infalli­
bile e si persuadeva di compiere tutto 
il possibile per il. benedel paese.: •-; 

Questo senso dell' infallibilità ; lo si 
notò sopratutto nel Sindaco Marin, 
ohe si illuse di ritenersi come, torre 
fermo e dì . saper resistere a tutti 
gli' attacchi della>partó avversaria; ; 

Ma ii nostro partito, non solo ipar̂  
tifo politico, ma anche amministrativo, 
in poco,tempo ebbe campo di osser­
vare, notare, approfondire tutte le de-
floienze e le debolezze dell'Ammini­
strazione comunale, deficienze e de­
bolezze, che la: persona dal cav. Marin 
raffigurava in modo più che evidente. 

E cominciammo ad affidare, col 
mezzo delia stampa, alla pubblica opi­
nione'i nostri: sereni-giudizi. ' 

Nessuna voce si'levò'mai dalla 
stampa di parte contraria che suo 
nasse difésa dell'opera amministra-
:tiva del cav. Marin e::, nessuna, degli 
amici suoi spezzò mai una lancia in 
suo favore 1 suol coUoghi dalla Giunta 
prOftn;irono, iu^ol,ar'9 con un silenzio, 
non sempre sorupóiosaiiente oiservittp, 

essendo essi tult'altro ohe disposti, in 
caso di roveseto, s l'are causa con la 
suprema autorità. 

Ed è questo che egli non intese o 
non volle intendere. Combattuto dalla 
demoorààla, abbandonato dalla pub­
blica opinione, rimasto indifeso dai 
cotleghi stessi della Giunta, egli avrebbe 
dovuto rinunciare prima d'ora alla 
carica che occupava; almeno cosi la 
cdiiyenien«a a sopratutto l'amor pro­
prio gli avrebbero dovuto suggerire. 

E invece egli conservò il potere Ano 
ad c^gi, aostonuto da quella forza di 
inerzia, che spinge innanzi le cose, da 
per sé, quando non t'è alcuno che 
voglia mettersi a capo. 

B dirò aiiche che 11 Marin tirò in­
nanzi cosi," come'wtè,'.poiché certo 
capì ciie, rimosso lUi dalia suprema 
carica amministrativa, nessuno si sa­
rebbe flutto innanzi a raccoglierne la 
eredità. 

E il buon uomo avrebbe vivacchiato 
ancora, se una ragione più forte di 
quelle, ohe avrebbero dovuto prima 
d'ora determinare la sua caduta, non 
si fosse fatta innanzi : l'interesse per­
sonale. 

11 voto dei Consiglio comunale sul­
l'affitto per asta deUe acque pesoabili 
del Comune è stato un colpo fatale 
pel cav, Marin; ed è questa, m fondo, 
la ragione vera delle sue dimissioni 
da Sindaco, Come sì vede per farlo 
cadere, bisognava colpirlo nella borsa. 

A ognuno è noto l'affare delle acque 
pe«i;abiK, ed anche quésto Giornale pe 
ha parlato in termini chiarissimi, sente 
che alcuno osasse pronunciarsi ih 
contrario. 

1! voto del Consiglio comunale ha 
posto termine' alla indegna gazzarra, 
la quale getta un'ombra ohe non di­
leguerà mai, sulla figura dell'ex Sin­
daco di Latisana, poiché in tutto il 
resto ohe riguarda l'opera sua di 
pubblico umoiale, nulla di grave gli 
ai può incolpare, rimanendo il nostro 
pensiero entro i confini della pura 
critica amministrativa. 

Col 1' ottobre è aperta l'asta pub­
blica per l'aflltto delle acque pescabili 
del Comune. Le dimissioni del Sindaco, 
presentata alla Giunta il 30 settembre, 
hiooao chigrarnente eh' ̂ l i , avendo 
Analmente Capito di non poter essere 
ad un tempo affittuario delComune e 
Sindaco, intende presentarsi al con­
corso. 

E' l'interesse -personale adunque, 
non l'amor proprio,, non'la coscienza 
di sentirsi inferiore aila carica finora 
occupata, che lo ha determinato a ri­
nunciare al potere. 

Che faranno ora i Signori Consi­
glieri nella prossima adunanza? 

Respingeranno essi le dimissioni del 
Sindaco? 

Ciò non porterebbe vantaggio ad al­
cuno, essendo nell' interasse stesso 
del Marin non avere impedimento di 
sorta come concorrente all'asta delle 
acque pesoabili. 

Avrebbe il significato di un voto di 
fiducia? Ma quale fiducia può essere 
riposta in chi ' ha trascurato i più 
essenziali problemi amministrativi, in 
ohi si è arricchito pescando nelle 
acque del Comune? 

È quasi ciò non bastasse, non è an­
cor vivo negli animi degli onesti il 
triste spettacolo offerto dàlia prima 
autorità del paeseìl 0 novembre IO H, 
nell'occasione delle eiezioni politiche? 

Oh, noi crederemmo di non errare, 
quando volessimo' flù 'd'ora segnare i 
prodromi dèlia battaglia • amministra­
tiva, che si combatterà nell'estate 1907 ! 

Qualche avvisaglia è apparsa fin 
d'ora, ed è con -l'animo tristo ohe ab­
biamo dovuto constatare ciò ohe pur 
troppo, è realtà, e ohe fa prevedere 
una lotta assai losca da,parte dei no­
stri avversari. 

L'affarismo .uscito malco.uoio e ver­
gognoso "dalle''elaziorii politiche ' del 
1904 e di quelle amministrative del­
l'anno scorso, ringalluzzito da recenti 
trionfi economici, si prepara fin d'ora 
a dare la scalata al Comune; ma pri­
ma di'tutto tenta la riabilitazione dei 
suoi cagnotti. 

Noi non abbiamo bisogno di far 
questo, come non avremo bisogno di 
ricorrere a sotterfugi e a inganni per 
far accettĵ re e trionfare il nostro pro­
gramma, 

E' evidente fin d'ora a chi stenderà 
la mano l'ex Sindaco nelle prossime e-
leziosi, se pure per quella volta egli 
non sarà morto e sepolto 

Ma in questo caso la lega grigia 
correrà a cercarlo e ad esumarlo, per 
il bene e la prosperità del buon po­
polo di Latisana, 

Como ^dunque si risolverà la pre-
Sente crisî  ohe si limita solo alla ri­
nuncia del Sindaco? 
, Nessun erede egli lancia nel Consi­
glio, poiché nessuna màgglwanza com­
patta vi esiste,. Viene di bonseguahza 
che, .aecettandói i consiglieri, to dimis­
sioni (lei Marin, le fUnzioni sindacali 
saranno assunte dall'assessore anziano. 
E ciò fl\irerà,, io credo, fino alle proa-
Bime elezioni, che certo dovranno cam­
biare flsonpmia al Consiglio e creare 
una amministrazionfi, capace di reg-
p^re il, Comune e di attuare un vero 
•programma ispirato al progresso e 
alla pubblica utility. 

' H a i l - t l I , I I I « ^ 

Corso odierno delle monete 
Corone 101.05 | Natioleoni 20.— 
Marchi lìò.— 1 Sterlino :iri.i)0 
Rubli 36:150 ( Lei ' (W.— 

ioici cirnoi 
(11 telefonodel PAESE porta il-h.f 11) 

9UCLLO CHE L'OW. CARHITI 
dirà a Dòlo ' " 

Dalla «Wto- togliamo questo «notili»•• 
Sul discorso ohe l'on. tìaratti terr|i,„..» 
Dolo. Natumìméuto della l^rbéeaiié$m 
non ci rendiamo' garanti : ̂  * * '>J %, 
,«,U giorno sette dell'imminente ot-" 

tòbr^ :sg''Jstaì'Oolo •8copert«.,uo8 l̂apide 
iltìitiàtà' a* mice" éàvàllottl. p'ronun-
kierà il discorso commemorativoj l'on. 
Umberto Carattir-l'oporoso' presidente 
doU'Onione Magistrale Italiaiia, il quale 
Bi 'listMtorì-àTBi'special'''tn'iJdtì^-sultó 
^necessità: di, spendere, per., le. scuoia gli 
fcvanzi.del.bilàncio, sesi vuol, day vero,, 
tonfarire ; alio Stato ùii ' carattere 'dé-
'moératiiiò. "•••'"•••''••'• •"-:.'^-' "<••;'" "• 
; Grande-a^ttatlVà'»l-is ' ••' - MÌ-.J 
; • '•'••MÉLlTàniA''' •"'''^' 

Un auinento di ferma 
; Oòn'dispb9ì?.i6«é uscita testé il ffli-
'nislro "Vigano ììà Blab'Mo che qtìa^ 
'st'annoi gli uomini. della .classe':1886 
jassegnati,alla (erma.,il due anni aie-,, 
Jio soltanto il 26.per cento del totale 
ilei destinati alla'1, categoria. ' ' ' 
: Qaéiio'"^ér 'senta' taséinpré''i.Mil' 
gli anni diminuito dal primo anno della 
andata: al ; potere; del jministrO;: Pedotti 
ina. non era ancora disceso ai disottp,. 
{del 45.percento ciroa,|Scendendó"ora" 
al 26 Bî ^vrà che,' 'tìfentré 'priitia'ftli 
UOtóini 'assegnati alla' fértoa di 'SM8 
anni erano id8l'!41- mila ai 46 mila- ej 
i)uel!i,assegnati alla, ferma ài, tre,^a-, 
ni erano dai,48., mila fii ^'i mila, quer,, 
bt'an'np,.invece.,,soltanto ,'-J3 mila &-' 
*anno"gli' •asàegnàtl'àllà'fèrm'a àtme"' 
finni e 19 mila 'alla férma di fó-e'anni'' 
p cosi altre'Ss-mila I in/più dell'arino 
ilecorso rimajrannO;: per tre., aBni.iifl 
jcaseriua... . ,.;, ',..-';{, ,.,,,,. ,,,.„.",'i ''.(., 

; Un dono tlel fotografo Rignat u : 
Mia "Movala: o famiglia,,; , ,< 

; .Una, gradita ! sorpiresa propurò.i.qti;; 
l'egregio Signor Luisi,i,PJghati l'aif-' 
itista fotografo .Valentissimo, al pî epo-
,Sii àlrEdU(Mtbi-iO «SoùOlft'e'-famlgifo'' 
:Mentré col saggio ''di'ginnsaticà"'e' 
banto si chiudeva-lasesslone liutunnàle:: 
bgli mandò, in: donò .ftlln,Direziono; un.-
artistico gruppo fotografico, ài gr îndi, 
dimensioni, di queî  250.' folletti, cOiiì 
jmehtré in'gita si 'trastullàvàtiò ' Stille 
iamone colline dcrCòrmOrt- ' : . .•• ' ' ; 
: u pregp^^lìasiino jogr^ndi^isuto fo-
jtograflcp, {inijliàdrato in pria riccia cor-
:,nicè''é' 'nco'rdiji' óaroiMl'•s'qù'Ì3Ìl'à''''boVi'' 
itesia i ai ' preposti. all'Educatorio, ohe 
êsprimono; all'egregio,signor-;;lPignat;.i:. 

!sensi della più viva gratitudine, ,..., . 

Ŝempre intorno all'unifopine dei ferrovieri, 
. Qualche giornale ha annunciato che 
perii personale delle ferrovia-dello 
.Stato, a contatto col pubblica, verrii 
quanto prima aboliti),, l'uniforme 

La notizia è inesatta. 
Si tratta, invece, di adottaraj un tipo 

,8olo di uniforme in sostituzione di 
quelle che si usano presso 'le' varie 
Società esercenti; e con questa-unifi­
cazione vennero eliminati.bottoni nie-
.tallioi, filettature, mostrino, dando, in 
massima la prevalenza aJ tagliò uso 
civile, già in uso parzialmente presao 
la Società. ' • • . . 
1 Tutti gli agenti ferroviari portaran-u 
no alle rlavolte dell'abito una apeciale,, 
sigla ed il proprio numero di ma r̂i-
'cola in metallo, ed avranno suftìer'étto 
JL galloni ed uno speciale distintiYO'' 
del servizio al quale appartengono";'i-
capi stazione indosseranno la. r»̂ 2;5j?(>/« 
.ed avranno il baratto di, banup .rosso 
con galloni in,oro; picchè il,pubblico 
ipotrà sempre riconoscere i feWóvieri 
.il loro grado, ed anche la s'peéiàlltà' 
pi servizio al quale sono addetti. 
I I «ottainclaii l ' I 
>s rinaegnamenio dalla-^lnnaallca 
• Nel prossimo mese di ottóbre verrà 
iniziato come negli scorai anî i presso 
la scuola normale ginna^ îoa m ,Roma 
un corpo di istruzione p.ê ,,ci;̂ òró ohe 
aspirano e conseguire iÌ''dltìÌoma di 
maestro di gnnastik. -'.f'-^?-^' " • 
, Al detto corso potranno MMre anji, 
•messi dieci sottufficiali deli'éàei'oitò' 
qualora siano forniti- dei requisiti 
richiesti. 

I sottufliciaif che al termine del 
corso otterranno sette decimi in tutta 
â materie, otterranno il diploma- di 

.maestro normale di ginnastica.che U 
abiliterà all'insegnamento della ginna­
stica e degli esercizi militari in tutti 
gli istituti secondari! del regno, -

Per gli aludanti In farmacia 
' Il mihiatro della P, I. ha' disposto, 
ohe tino alla pubblicazione di,Speciale 
decreto reale vengano aOapê e'ffrió s,i 
prossinio' anno le dìsposiziohì 'regolà-
'mentari"speciali pei'le ' scuole di Jàr-
macia dei' 17 maggio 1901 ohe.pef. 
l'ammissione ài corso di farmacia pre-
scrivono la licenza liceale o del corso' 
di fisica matematica dell'Istituto toc-, 
nico. Cosi i rettori sono autotìzz,ati'flit 
"accoàlierè là domande di'iUsoriziono' 
|con l'cettifloati di'promozione'alla"IH. ' 
classe' liceale o' al IV.' corso 'dell' Isti- ' 
tu'to'ltecdicó. '- • > - - • 

RICERCA u ;; 
'urgente sarti, uomo donna; per-lavoro 
cottimo e giornaliero. Presentarsi 
aartpria ^rtoluzzi Marcatovecohii,! Nu-, 

: mero 8MÌ Casa'-Jfooenìfjo, —ìI/dine. «*'.. 
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Deputazione provinciale 
(Siiduta di:l i ottobre UinÓj 

Medioinali poi Nlanloomio 
Oonrennb alla Uilb Plinio Ziiliani 

di IJfìine JA roj-nilnra dui luoiliuiiiali 
occorriiiiti |al Manicomio provincia^ 
eli Udirlo duranio il biennio 1007-1008. 

Proroga di oonoorjSO t , 
Visto'Che rimasB son^a otfottb'il.oon-' 

corso ad un posto vaMiiiaMtóll'JB'tiduo 
delle Figlia dai militari italiani in 'l'o­
rino di fondazione Cernazal, deliberò 
di prorogare a tutto 1 i novi-mbro 1908 
li termine utile per te pr839n£a<!ioae 
delle domande di aspiro. 

I tnanlaoi durante l'agosto 
'Prese atto delle informazioni fornito 

<!troa ii movfmeiito dei raaniaai 
durante il mese di agosto 1906 dal 
quale risulta che a 3i agosto si tro­
vavano ricoverati m Manicomio a ca­
rico provinciale N. 1019. alienati cioè 
4L1 più ohe nel corrispondente mese 
dell'anno decorso e 219 più della moili-i 
4eirultimo decennio a 31 Agosto 

t i . " gus „ por la vàocin^iione 

Su conforme parere del tt Medico 
Provinciale, deliberò'di fornirsi anche 
nel, venturo anno 1907 dal Gomiltiló 
Milanese di Vaccinazione, del pus 
vavciao, occorrenlo ai medici dulia 
provincia, i 

Por Campllamonto dal Manioomio 
Ritenuto conveniente fll rimandare 

•all'anno venturo la stipulazione del 
Mutuo autorizzato pei; far fronte alle 

, s p ^ per l'ampliamento del Manico­
mio, deliberò di chiedere iil Ricevitore 
a termini di legge, rantooipaziona di 
una rata di sovomposta ni 4 Ojo 

Il Ponte sul Mèduna' 
• Incaricò l'UWcio Tecnico provinciale 

nella compilazione del progetto oseou-
pho del Ponte sul Meduna lungo la 
strada pM maestra d'Italia, di col­
locare il nuovo ponte cinque metri più 
a' mont^ ^dell'attuale per coftiervare 
con minor spesa la continuiti, del pas-

'saggi'o durante i lavori di costruzioni»'. 

Opere Inlorza oalogorja a TolmezzV 
, Nominò,il Deputato provinciale csv" 
avv. Odorioo Da Pozzo a delegkto della 
Pnnacia neiia Commìssmna ammmì-
^trflUv^ d«l Consorzio delle opere'di 
ais(«mazione dei torrenti Domesteàna 
e tanna in Comune di Tolmezzo clàa-
Biftcate in terza categoria. * ' ' 

611 Introiti daziari. 
•Gli introiti Dazio consumo ', 

del mese di settembre 
ammontarono a . . . . . L. 70,32^17 

Quelli del Mtterab scorso 
anno furono di . . .'» 65,81148 

Quindi in più L. 4,5Ul.60 
Oh introiti a tutto set­

tembre 1908 furono di » 611,570.70 
Gli introiti a tutto set­

tembre 1905 furono i l i j_589j87^5 
Quindi m piùiL. gl,B85-.75 

L'introito della tassa sulla ' ', 
' fabbricazione acque ga-

zose nel mese di settem. 
, 1006'fu di . . .•. . 1. 47-t.89 
Quello della tassa sugli 

Bpettacoh e trattenim. 
pubblici fu di . . . . » ^ 07..^0 

Totale. . . L 57*49 

•a)» 

nel „ l ^ contravvenzioni constatate 
mese di settembre 190fJ sono s. 

Municipio di Odikie 
* S'aperto concorso*a'posti di sup-
"plente nelle scuole elementari 
' 'La retribuzioni è di lire 7B0 per'i 

' .maasttì" supplenti, di lire 450 per le 
maestre, oltre a una diaria di lire H, 
peri ogni supplenza nelle scudle rurali 

1 li concorso si chiude il giorno 5 pl-
tobre- ' ' 

Per achiariraenli rivòlgersi all'Uffl-
<Mp ipcotojico municipale 

il giornale settimanale del Partito Re­
pubblicano Italiano, da domenica 7 
eorreats uscirà ingrandito di formato 
e arricchito di nuove, interessanti ru­
briche 

Sono collaboratori ordinari del pe­
riodico : Arcangelo Ghialeri, Salvatore 
Barzilai, Koberto Mirabelli, Luigi De 
Andreis, Kugenio Chiesa, Paolo Taroni,' 
Carlo Del Balzo, Pio Viazzi, Innocenzo 
Cappa eco . 

t'abbonaroento annuo costa L 4; se­
mestre L 2; abbonamento straordinario 
dall'ottobre al dicembre lire una. 

;, La Direzione e Amministrazione è 
' in Roma, Via S Ignazio N .;9. 

' Per l'insegnameoto profess. fcDiniioile 
,' , In Udln^ 

I • Comeìeri abbiamo annunciato pubbli­
chiamo og^i la prima 'part? dell'im-

'̂ portanliBa|ma relazione' — di cui fu 
estànsore 'il comm. Peoile — sull'in-

''•fegnaiaento profession^Él femminile m 
,U^iiie. ; \ , 

,1 lettóri la troveranno in appendice 
in prima ,pagina 

Padra a flalla arr«i | tat i 
Statnane alle 7, le guardie di cittii 

d'oi-lline'dell'Autorità superiore si re-
' ' oarono''in'Via Tiberio Oàciani N 7 e 

itawerOiìB arresto il, pittore Miam 
Adelchi,di Pietro d'aniii 37/di qui e 

,;1 ifi lui tiglio Giovanni d'anni 13 
Pare,,(^e entrambi debbano rispoii-

' dere del reato di truffa commesso pa­
recchie ivoite. 

( solenni tonerai! 
* ' " ' 'tfoi WfgHa'Franceschini» 

L'accompagnamento all'.BRtjsiua.itìl-ir 
mora della, salma del povero Vigilo 
IJfhlt^g.iViitorlo'jlfrijlifesghlnia ^ fiu-^ 
sono veramente solenne 

Ugli abitava in via Ronchi 104, ma 
mezz'ora prima che si formasse il 
ppft^o, t4V.t,8^,'ab!t8Hti, d?rj)QpolWi 
quartiere e Vip adiacenti si ,affolavano, 
'ÌAi n.Uk'<dmmdiÌàW Èsili'' 
dare un ultimo saluto alla sua ealma 

Alle 10 precise il corteo — davvero 
imponente - mosse per vie Bert.ildla ed 
Aquileia alla chiesa del Carmina cosi 

""urplotone di lH-t.'ShfpYe.ii'WIlta 
uniforme; un plotone di 20 guardie-
daziarie comandate[ da ji;ij ojnJroUore 
10 guardie di città in grande uniforme 
comandate dal vice brigadiere Scar­
pina, , quipdi „l6 ̂  insegne religiose, il 

•olero.'salmodiaute. ." .> 
Portate 'a . mano venivano poi 'Je ' 

seguenti'Borono recatiti le scritte; 
U paJdi'è''— I ttetelli e colonati'-^ 

1 cognati r- Gli aiiuòi — I componenti 
'Ja bngtóa,.Guàrdia fh cittJt — I Vi­
gili' Urtei'u' ~- ,Le,'rivendicele di Piaz-
j ! ^ San Gwcomp — ,Uli. spizzim co-
comùiiaii atFransijachinis 

Seguiva'ila carrozza con la salma su 
cui era posata una «.piendida» corona 
di fiori freschi bianchi e rossi con 

iJiastro nero rcoanle,.U scritta ; « La 
moglii^», , 1 . 1 , , 

Veniva, -poi, il fratello dell'estinto^ 
portière all'Ospitala Culle- è' imolti 

"altri parenti fra cui'uiti sacerdòte 
La'̂  ctlr¥o/,za èra 'flanolieggiata dai 

'Vi(|llì '^bljaro, LuUazzi, Strizzolo e 
Torosi e M due' ^igid Rurali 

Retto'd#l Vljjilo, Outtlni aeg\iiv!i il 
labai^o ^lell'Associazione ImpifigatL Co­
munali 6/ delle ,az>BU(ilo privale, dietro 
al quale nota^mO): ,\'asa^^spre si«^ 
laroillo Pigkm, "11 'd'tìlÈ.'- Gìtrdi iè^ti-
tarlo capo del Comune, gl'impiegati 
Mulinane, BlasOttic riig.Teim, il coman-

,daiitodél Pbmpi^t'i petoello, ^.Ispettore 
"dei Vigflì signor Ragazzoni" coj'Vice 
.lapettore, S i p t ó ' V icario,, ruBoiore.E. 
Guujoleta ed pllf)/ i 

Voiiiva.ipura, tma rappresentanza 
della Socialà .Operaia Generale dir M 
S. di cukil defunto era socio, col ves­
sillo Sociale . N ' I i < 

E quindi una'foli* di ainici e cono­
scenti, abitanti del none, -tutti legati 
da aentiipfnto di 'alfetio ai buon Vi­
gilo ' Fr^atóesohinip. I . . , t 

Num^ro^lssim^' je tofci^. 
Il co(teo giunto alia Chiesa,del Caf-

miije, sostò per Je esequie e quindi, 
procedette direttamenio pel Cimitero 

Prima' che la bara venisse calata 
nella fosS?; il Vigile Giuseppe Monaro, 
con voce' fommoasa 'diede' alla a\ilma 
l'estremo'Saluto'a Nome dei oolieghi 
componenti il corpo di Vigilanza Ur­
bana. ('''• •• , ' 

Le sheljiarotó ofalio improntato'ai 
più delidftti senlinieijti'di amicizia e 
d'affott?! jiel pov'èrq estinto. ' 

Alla 'svbntu'ratii védova ed ai bbn-' 
giunti rinnoviamo le noàtVér*éo'ri9o* 
glianztf . -I < < 

" i' . . / , ; • ! . I 
, t f r ine lp lo drincaniifa 

Ibn "s,9fa a P Collegio Convittq Ari-, 
slide G*b§!li fuori porta Qraizano, jObbe 
luogo uititìrmcjplo'd'incendio, 

Il fuoco si sviluppò in un dormi-
tjno bfuoiaiido pn letto completo e 
parecqhip'i ooptee. ; ',,,1 , 

In b,rp.vp però, l'ivceudio, fu jlom!j,to 
{jj oraite ohe dai causa derivi da 

qualchaiimozzicone di sigaretta gettato 
sbadatamBnte da qualche studente. 

H.I , ' I 
L,a abarnle di. una laitaifdala 
Certa, IJavani 'Luigia d'anni 55, la­

vandaia i abit^fl\e in Via di Mezzo 
N. 2U, nativa, (il Treviso, deve aver 
libato copiosamepte neri! sera e fino a 
tarda ora( perché veeéo 'la una dopo 
la mezzanotte''dovette ricorrere alle 
cure del dott l|erratio medico di guar­
dia all'Ospitale*-^ '•^- -̂  ' * ""' 

La Pavani infatti era caduta a terra 
riportando una larga ferita lacero 
contusa alla Ironte giudicata guaribile 
in 10 giorni ' 

Effetti tìel vih nuovo I 
| . ; i ;9pasUiona lnlarfiaz(onale di 

"Milano ò senza dubbio la più grandio­
sa e magnifica ohe l'Italia abbia,mai 
avuto. Al suo splendore è stata 
unità l'attrattiva di una grandiosa 
Lotteria don un premio primo'th «n 
milione in contanti, premio colossale 
mai offcrtìb da alcuna altra Lotterìa; 
inoltro yi softo altri premi d^ IL 100 000/ 
L. 50.000 'ecc , ecc, e non |Vi ^ q^imdi 

• • ' • . ' [ . P A W S F ! -

da stupirai â  la vepditaha pre^o pro­
porzioni tali che fra poco dovrà essere 
chiusa.! . , ' ' ' 

î ncara dall' svasiona 
dei pi'egiùdlcàto P'ro'sdociml 

', ^ Sdltanto bg^i, mostratami da un 
amico, leggo le lettera di un, ex Agente 
di P, S. inUi'i'hS'--alJf«vaiiSii6 del„iletai!; 
nulo Prosdocimi Diversamente avrei 
riipoato.Mibltb) • •<•• i.t u- > > • , 
,.,]0 non fjfiranuU» ^ quanto ho detto 
e scritto su questa alrana' evasione 
Ammetto chi} nell'Arma dei Carabinieri 
la disoiplina JònJ^éhea fatta osservare 
con sani e giusti rriteri e che perciò 
aueadauo molle iiigiustifiie- oh» non 
-Wto'WM'WO imtfta,,gii»p'egliar« i 
bravi ed intelligenti militari ; ammetto 
olie»nell'Arma-nulia-eoiiéoiSìlìpr Mtà\Ì\ 
vita adeguata alla delicata e nobile 
missione del Carabiniere e ohe neanche 
foirtMatósdstSirfentfci'tóif'a'aoittAutenerlo 
incorruttibile attraverso -le infinite in­
sidie della slealtii moderna...., ma non 
ammetto ohe tutto eia pbssa m certo 
modo militare, a fetore Sei due agenti 
che àcottriroiio il deleiiuto Prpsdocimi, 
inquantochè quegli .agenti, pef quanto 
sentano tulli i disagi, della vita mili 
tare una. volta assunto un incarico cosi 
importante, d''V<;vano anche sentire il 
devere di compierlo Cott tutta la dovuta 
scrupolosità "• 

Sono d'accordo coll'ex ageme di P 
S quando mi viene alfarlàire di'lla 
ruvidezza di .certi'Ut'llciall della Bene-
menta' 8 .dell' inconsulto' terrorismo 
che esai esei'citano sulla bassa forza 
e prometto di dargli fra breve molta 
soddisfazione, ma che ciò sia un eoe! 
flcieote per giustificare l'evasionj di 
un, detenuto mi p.are di iio,,.perchè 
l'amor proprio «el IÌUOIÌ, soldato noji 
dovrebbe mai venir meno e il senti-
menio dal proprio dovere non dovrebbe 
mai offuscarsi, dovendo tuffai più ri­
tenere che un buon soldato- perda 
qualche volta la, paziaMa.e, magari 

• " |M\%aMl"a lh • ' anch? li ripil(i"e^afi 'c ' t ì!"Ma disci­
plina, ai renda màomma vittima della 
dlirbzza di un ufficiale, ma non si 
potrà mai ritenere che smarn.ioa quella 
esatta coscienza chi lo rende consa­
pevole di un,at to ohe assume e che 
l'onore gì' impone di adempiere con 
tutta scrupolosità. 
' * Sali Qiàrgiò itoguro,' SO «'̂ ttembr« 1903, 

, Oitqgninl Sebastiano. ' 
• {——— t-r-*— i ^ • iB^i 1^,1. 1 ' ' - . — 

CALEiOOSCOPIO 
|/ltl)l<>IlIf>i|t)CU ) 

Oggi, 2, S. Angelo, 

Dm Leonardo if'aronl ' ' i 
2 ottobre 1708 -^ Don Leonardo 

Paroni di Ronchis di Faedis mori di 
78 anni il t ottobre 1706. Si compie 
oggi il seèfandof centenario, di su i mortp. 

E' regìstratoUl fatto dslltì «òndizioiie 
miserrimw'in cui si trovava allora la 
Chiesa di S. Pietro e del Carmine In 
Via Aqaileia, ' ' • | 
• Òli emolumenti ohe percepiva il par­

roco erano cosi 'meschini che dbn Leo-
'W(lMi9ÌF*afont"(chB tenne --Quella cura 
tìal 1676 al !1706) per mancanza di 
mei!0i, ónde provvedere alia vita, or­
dinò lo si portasse a morire all'ospi­
tale. 'fare (da uria nota del parroco 
•^amparo) che per atto di ca*ità don 
Fijroni slt̂  lutato accolto d^l parroc­
chiano D. f'rancesco BragpMno, otte­
nendo il soccorso bisognoso. 

tsstsx 

NOTI E NQJIZIE 
.. jL'Qn.ii'f̂ inp mófiJiQndo . 

La Gazzetta di Venezia ricove da 
Milahtf tìlié'''òpòrovole! Luigi; MalnOj 
colpito da apoplessia, Irovfisi inori-

»fcbi|̂ «!PÌ»Trj.l)ft»ftJ«6 
La notizia non può che addolorare 

tu|tu'4jlor(x, e-'no41 aonoipochivJjihe 
^endoB9 ciniasgio al n^deroao, . iUgpgno 
alfa'lHttìgrità'^dl' cii'atlei^p,''àlla*i-etti"-

'thdine politica del valoroso deputato 

' • © s | l » ò ' l i l f f notizia venga 
«m8ntita,~tento più che la troviamo 

g i o e n t e » a P M W 9 ' « i -fogho,. <;onsetî  
valore veneziano. 

i l i lc fu té u'nglièe ifiniib''"a'spasso 
SI ha da Buda - Pest ohe la Curia 

locale na annullato il mandato del de­
putato Andrea A'cliim,'uni(!CÌ''daputato 
socialista alla Camera ungher^is. 

La causa ,• alcuni articoli Sql'Parast 
OJmg per i quali l'Acliim sl"?arob1)S' 
reso colpevole d| f^ocit̂ ajp îjto. nll'o,i(id 
di Classe. ' \ ' . i ', 

GnjsEi*'i'B GIUSTI, direttore pl'dpriet 
GIOVANNI OL'IVA, geronw r.ispons-ibile" 

Rag. MARIO AGNOLI 
STUDIO Di RA^iÒNÉRIJli, 

UDINE - V]a_Bellonl, N,' 12 > : 

Teatri ed Arte 
• •' Teatro Minerva 

aiovannl Qracse 
CI, pun^ comunicato^ ch^ quanto 

p'rìtìa darà "iti 'quésto 'te'atfo 4;rap 
presentazioni straordinarie la prima­
ria Compagnia drammatica .Sicilianfi 
dirotta dall'Artista cav. Giovanni 
Grasso. , . , • 

La coinpagnia presentemente agisce 
con grande successo a Trieste per 
mento principale di Giov.miii Grasso 
e della prima attrice Mtml Aguglia. 

C a ^ a a d i R i s p a r m i o d i Udin 'e 
Sf 1 iW7ioBe lOl 31 Sattem))iti laOO 

< j ! ' i ^Att%W. 
GUISA àòaUnti. L. 
Mittut e pr9flltti. . . . . . . . . ,, 
llupni dal jTonorp 
Vajyn pubblici.. , . , , . . . , , „, 
Prestili sopri, pegno e riporli „ 
Gonir correnti eoo' »ransia 

34,377 03 
7,8&3,972,U 

8,840 eSas 
, rSwoo 

261 873,09 
Cainbìali^m portl^fo|lio ' ' l,ill,&7500 

;i corrodi! dlmnì. . . . ' . . , , ' 1,786,41 Conti 
Conto corrilpontloati. 
Kalliio mtf rossi non ^CAdilì. , 
Mobili , , . , j . . w 
Crolliti (fiYSrai 
Depositi « c«unooQ 
Dopositi « custodi» . 

Spssa d«U'osarcÌMO In oorao . . „ 98.0'i7.66 

420 633,00 
884 008. ! -
. 6 W6 90 
82 696 62 

638,14100 
3 281464 «!i 

Tolala L. 21,842,749, 8 
, Passiva. 

bopisiti nolmnstivi . . 2 " ; , ' ; , L. 2 789 64193 
W, si porlaloro 8 7. 11 63S646B! 
Depositi n piccolo risparmio 4"/, „ 1,167 8'4 68 
ToUlo credito dai daposllanti l,. 16,478 06201 
Intorossrmaturati sai delioaitt. ,, 921,638 31 
Debiti diTOl-ji „ 29 081 13 
Conto corrispondenti . . . . . . „ 6(16.29 
DepoBit. par depositi a oansiona „ G3S 140 00 
Deposlt. per depositi a cnstodia ,. 2,334 464 86 

Banca Commerciale Italiana 
VKW l.V !V PAGLNA 

E5P051Z!OH£ 
INTEKNflZ h5 

Assumo qualsiasi lavoro ammini­
strativo e i-ontabile sia por aziende 
pubbliche che privato e specialmente 
SI occupa di ; 'c ' 

Cn'siituziene o trasfarmazlond di SooiSIà' 
oommerciali. ' 

Inohieste amministrative > Revisione di 
bilanci. , , , 

Perizie giudiziali. , ; < 
CantpoRÌmentl stragiudlniaii di aziende, 

ilisseslate. ' < 
Compilazione di bilaiioi e oo'nsuntlvl, 

per pomnni ed Opers 'Pie. 
Aiìpuraniento di residui. 
Lo studio dispone .d; ottimo perso­

nale pel disbrigo sollecito delle pratiche. 

Frumento da semina 
Presso i MOLINI SUL LBDRA (stra­

done di Palmanova) trovasi in azione 
una macchina di nuova costruzióne per 
la separazione di Frumento dà' Semina, 

II,lavoro fornito da tale macchina' 
riesce eccezionalmentq bello, gafanten-
dosi la produzionp di grano imperfet­
tamente pulito, ed assolutamente uni­
forme. 

Nello Stabilimento medesimo, tre-
vansl' pronte a deposito delle partite 
di frumento da semina di parecchie 
varietà. 

' G.mo Muzzati, Maglstris & C.o 

STABILIMENTO' BACOLOeiCO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia tl'oro alle E'sporlzlonl 
di Padova e <-! Udine 1303 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.» incrocio cellvilare bianco-giallo 
sferico eh mese 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare, 
I signori co fratelli DB BtlANDlS 

gentilmente si prestano a Jic^vore in 
Udine le commissioni, ' .« • 

.. coNDiàONi or' 

SOGGIORNO 

domandare 'programma ' 

'COHPA(iMI/l JML'-'oiVl.^ytTM/POl^ri 

CARDIACI!!!,; 
Volete in modo rapido, siop-

rissimo scacciare jier sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo? ' 

Domandate 0 | iuscqlo Gratis 
al Premiato Zaboralprip OH. 
Candela - GaNovA - Via Cas^ré-
gis, 1-5-2. 

ìng. 
^Via Bartoiiffl (Cas-̂  propria) 

D e p o s i t o d.1 Ir iaaccli ir i . 

, PBBBIVO L. 18,592 OSI fll 
fonilo^per)eQticUl&i dei ia\on „ 663,228 81 
PatF]moaÌo^ àBÌi'latitato si 81 ,• 

difl«iabra a905 . . . . . . . „ 1.838.5H8I 
Reodito (tirìl'aaerci^o ÌD corao . „ 258,976 70 

Total*'i. 31,342,749,83 
, \if iDiumpBB, A. BONINI. 

L» Ovus% di [Imperiata di Udmoi \ 
nctjTft depositi 9a lifcn-elti; , , , j 

aommativi. . . al2 "!<, netto 
iJ porlatoro , .1^;! V^l'S^/o, » 
a pjtfcoJp, I nspanoto (ìibretio ' . l 

j _ grutia) . , . , . , .al4 ' /ù: ^ 
i. utituì ipotaî ^n & priviti q(Ui amtaorta uaiito 

fino a SQ &iìni K^nm De'̂ eun aggravio ul mn-
tiiatario par iinpoel* ili a M. d\ 4 50 "ff,:* 

Rocorda pC6atiU alle provincia o ai comuui àpi 
Vffùiio, coii'iiiipustR Huildetts. a canuo dagli 

, euU debitori al i 25 % ; 
accorila UrtH'H <) "̂ outi correnti u Mmid di 

juyti dalla Kn'viiKTiit di Udinu al 4 /̂  , ^ 
accfird'* profiliti lilo "̂ oowtii coopnntivw, iti-* 

LiiR'̂ tì ri.iali 0 liiruoii agnaoU 'loUi. Pro;iD(|ia 
" ^uu % «Qi mesi al -t 7^ ; 

l'ft «I vvinJ'li^il Vi fm^n oorretìte pTairtito (*»• 
- . in o ila i[juli.*i , , 

j , IH a tirntlili aii[iril [isgQO ili vulo'-i 
I -.( Ili 1 Jiiiilillill u lina firme con n',iÌ<'nM 1 ' ' 

ed." a-cpe3303; l ^à 
TORNI TE'O&S Ht dì pecìsione della Ditta Weì<}erì 

-IfHAMrTEDESCHI con ingranaggi fresati^'". 
• , , rtella Ditti» MOMM.t 

Fn,CIJ^ E 'e VENTILATOKl 

RMS>ineH5:'oit»ij p n- acquti , vapiu-o e g a s ' 

GnarDizioni par Tapora eà aopa e tubi di 'goffima- ' 
0 io e grasso lubrifioants - Jî isuratopi di potroli o 

POMPE d'ogni sisttmia pei- aequii e per trtiv.a )̂ vini . 
GHIACCIAIE TRASPORTATILI 

LA FOiTE- PAi 
di I.OSER JÀNOS - BUDAPEST 

(IM^ • RIHFRESC;AHITE 

^ ^ più apprezzata e. pljj.. racco­
mandabile, perchè non afla-
tica De indebolisce, né cagiona 
alcun sjìiacevole efl'etto. 

Preferita dal ceto mèdico di tutto it rnijuda 



BAir&&tOlliER€tAL ktikHA 
Alessandria 
Messina 

Fondo di Biserva Ordinàrio L. 21,000,000 - Fondo di Riserva Straordinario L. 13,961,453.34: 
«•Ite'^^CéBli»»»»! l i t L a É O ' •;•••'••-;:.'\.;-^ 

Irla - Bari - Bergamo - Bièlla - Bologna - Brescia - Busto Arsizio- Carrara-Catania-Ferrara-Firenze-Genova -Livorno - Lupisi 
-i Napoli-Padova - I^alermo-Parma-Petóg^MP 

Succui^sulfe'iir • liÉlSflB:' 
'iniDO • • i l i i l l l |!i«iinea' ftt''»Ù«' Cikii*. tf«lii"é>!B'^a-'ttil«'l4iw'aéiuéHn\0«dè^^^ • Titoli.,••«•••Iti 

Bmohe ed Utliiìtl di éadlto 
Xauoa oommeielalii ifalìftatt l'|> 4.a e &wl,8erìi) 

I! Il " t " ' ? . " « , „ : : • 
• .1 ; 3 ' « : . , ' ^ . - ' " ; • • - • ; 

,, Canelloae „ .r; ;.• . • '• » - . • 
, Tirrerm-LìvornO. . : ; ' . : - . . . 

Banco do Italia y Rio de la PlétiiBiieilos Ayréa,: , ' 
Banco Italiano di Gestioni 8, Ìi(i(ttiitói<iiil,, • . , .: 
Banque Internationale dCBfUWl» ; (Serio A) ,, , • 
Sooieti Bimoatia SnrJn, . T > . ; . • , : . : • , 
Caìssi; d'Espngne QónéralCflitiiigtoisSB Budnpe«t • : ; j , ' 

Industria del tfittpoffi "r 
SoQ. Ital. Strade Few.! del Meditetf^oeo: ; • ^ ; i v 

" „ del la .Siol l ìs : -"* ' '^ - . . ,, . " . 1 ^ ; 
„ „ ' „i '(Oartellfe,4}„!at4»ènto)i.', 
„ , , Seooijd, della SaMegn». ,.., 
„ „ : „ (Cartelle di Godim.) 

Soo. iett, Sioula Ocoident. (Palermo-Mareala-Trapani) 
,, delle Ferrovie Secondario R§mti)(KP'!^";''jt^O.^ 
,, Anonima Ferrovie Nord Milano fdi preferenza) 

„ •̂• • • i . K - » • • - • ,-'-:-.<i>ti«i«»r'*-»-.^ 
,, Anon. Perr.Mnntova-Jtodenaif • • • , ; • , ' * ì . 
„ Anon. Strada J o r ^ a S i T t ì l i W r a t H è l S r ó v e U M i e j 
,, ,, A'.esaandrin a4 Acqui 
„ „ „ , : ; { C i | * . d i : G o d , ) i . ; 
„ Ferr. dell'Alt. Volt. Ito» !hi»|il»-*|TOB>l»n., 

,, Anoniraa di ferrovie e Tram#iè.!de!l!Eiàilià.i ' < 
„ Torineao di TramwBy8,0.,I'erroyie„EGononjìche,; 
,1 Venotii per oostruz. ed Éaeitò. tSi'f wiV Seoónd.' I t . ; 

Compagnia Beale Ferr. Siirde-(òrd!naité 8 preterenia)i 
Soci'jtii Romana Tratnways Oinnibiia . : . . . 
Soeìelil UdioHo Tramways Elettrici di Genova, . ' . 
"Navigazione Geiierolè Italiana Soc. Kitm. Florio è Bnbatt. 

,, „ ,, ,1 II (azioni nttove) 
«La Veloce» Navigazione Italiana à Vapora . . 
I Ui yd Italiano » Navigazione Italiana a Vapore 

industrie minerarie, métallurglohe a meocanlolM 
Soc. iliniere Solfnree Treaza Albani Koràagna . . ' 
t&hat Smtiefn (lì Miniéi'e «d Alti Forni . » ; 
l;hii An|slo.SloU1. Snlpstir OompBgnj Ld. 1 .piUe lOM i 
Soo. Ligure Huiaiterfl . . . 
Soc. MetalUirgica Italiana;- . . . : '.. , : 

,, Italiana Metallurgica FraneM-Gritfln - Brescia . ' 
,, Alti Forni Fonderie ed Acoioìerie di Terni . 
,, Anoniiba La Magona d 'I tal ia ,-nnov . 

Soc. Nazionale Officine di Savigliano . . , , 
,1 Sidernrgica di Savona — innovo 

Fonderia Milanese di Acoiajo . . . , 
Soc. Officine Meccaniobo M. Ansaldi e 0. , '* ^ 
Officine Meccaniche Reggiano - . . . . • . 
Officine giil F.lli Diatto - Torino . . , . . 
Soc. Ital. di Fond. in Ghisa e Coat. Meo. gii F.lli Baiioydier 

» Anonima italiana Gio. Ansaldo Armstrong e 0. 
Società Italiana E. Breda por Costruzioni meocaniche , 

,, ,, Langen e Wolf(fab. di mot. a gaz OHo) 
Citta Nebiolo e C. (La Emissione) 
Fabbrica Italiana di automobili «Fiat» - Torino 
Ofilcine di Sosio S. Gioy. Oamona Giussani Turrinelli e 0 . 
Esertizio Bacini - Genova , , , , 

,, Officine e Cantieri Ligiiri Anconitani 
Sooit^tà Italiana pel Commercit) di Macchine edls t r . Agr. 

Impresa eìeltrlolie 
Soo. Gener. Italiana Edison di Elettricità 
Società Oasiilese di Elettricità . . . . . 

„ per lo sviluppo delle Imprese Elettriche in Italia-
,, Toscana per Imprese Elettriche La serie liberate 
,1 ,1 II „ 2.a II 7.|10 
„ „ „ ,1 II 8.a II SilO, 
,1 Napoletana per Imprese Elelettrioae . . • . 
,, Ofilcine Elettriche Genovesi . , . 
,, Ital. per J'utilizz, delle forze idratjliohe nei, Veneto 
„ dei Telefoni ed Applicazioni Elettriche (preferenza) 
,, ,, Il 11 (ordinarie) 
H 1, „ ,1 parti di fond. 
,, Telefonica per l 'Alta Italia . . , 
,, ,, ,1, , (Cartelle di Godimento).'. 

Industrie tessili 
Lanificio di Gavardo . . ' . . i i . . 
Cotonificio della Valle Soriana 

• ,, Veneziano 
,, Ligure Toscano 
,. Bergamasco . . , . 
,, Luigi Oandiani - Busto Àrsizio . , 
,1 Val D'Olona Ogna Oandiani in Marnate 
,, di Cornìgliano Ligure. / . , , 
I l C o v a . . . . . . • . '. • ., . 

Cotonifici Alta Italia . . ' . 
Manifattura Bossari e Varzi . . . . . 

11 Festì Rasini . '. . . . . 
,, Crini e Bottelli , . 

Manifattura di Lane in Borgoseaia . . . . 
Manifattura Rotondi - Novara . . . . 

,, di Oourgnè . . . . , 
Industrie Riunito di Filati Tosi e Albini . ; . 
Tessitura Udinese Barbieri . . . ; 
" Soc. Italiana per l'industrie dei Tessuti Stampati , 
Industria Cotoniera Carlo Crespi . . . . 

Industrie ohlmiohe ed organlofie 
Soc. Anon. Industriale Scerno Gismondì e 0 . . 

,, , , , Fabbriche Riunite di Fiammiferi - Comuni 
„ M I, ,, ,, -Privilegiate 
,, „ Fabbrica Torinese Colla e Concimi 
11 11 11 .1 n 11 Privilegiate 

Unione It. fra Cousum. e Fabb. di Concimi e Prpd. Chimici 
Zini Borni Biancanài e 0. . . ' . '. . • . •' 
Stahilim.Chim. Farm. 0 . BonaviaeF. S, Negri e C, pref. 
Società Italiana di Elettrochimica (Azioni nuòve,) i l , ^ U 

,, Angle-Rom. p. l'ili, di Roma col gaz e alt. sistemi 
' ,, Ital. pel Carburo di caloio, Aoetilen. ed altri Gaz : 
Cartiera itali'.ua . . . . . . " 

,1 ,, (Cartelle di Godimento ) 
,, Bernardino Nodari . . . . ; 

Fabbrica Candele Steariche Mira . . . . 

Industrie oostriittive, del cementi, eoo. 
Suo. .A nouima Fornaci alle Sieci . . . : . 

,. Italiana dei Cementi delle Calci Idrauliohe' 
,, .la. per la Fabbric. cemento, calco iiirmtljca, 

cesso nello Soa-dintiese 
.. Sotiietà Costruzioni A. Brambilla, . , . , . 
.1 N'aziunal.' por Gazomotri ed Acquedotti 
M «-r la Boniait d"i Tiu'roni Forrali'sl . , 
.1 *ln. Lnmob, di Lavori di dtili'à Pabbl, ed Asfiu. 

A :•' (iiin ilo F.,.,.,iri Gai i - r . 

dalSiS Uarzo 
I, 26 Marzo 
„ ZS Marzo 
,, l 4 Marzc^ 

l Marzo 

1800 Cedola 
1908 , , 
IMO „ 
1900 „ 
1908 

U 
8 , 
7 
1 
13 

14 Agósto' 1900 8.o'Ì)lT.Provv. f r . ' , ' , 
a Aprile 1908 Cedola U 
;1 Magftio 
8 Aprila 
1 Maggio 

1908 
1808 
190B 

46.— • 
3 2 5 . -
3 2 6 . -

a.5o 
8.76 ' 

19.92 oro 
• 6 . — ' Fr. 2 6 . - 0 . Belgio 

' Olo doi'. TMSato 
— al càmbio Kr.* 

40 

il 

10 Gennaio, 1908 . , , , , 
1 Gennaio' 1905 Tàlòn i 0 

28 Giagno 1908, Cedola 40 
28 DioemSrel9Ó6 ' i , ' ' 8' 
6 Aprile 1908; 
6 Aprile 

10 Aprilo 
:8 Aprila' 
1 Agosto 
1 Maggia 

, 18 Aprile 
' 15 Aprile 

15 Marzo 
16 Marzo 
16 Aprile 

, 15 Aprlo 
,' 16 Aprile 
I ;1 Aprilo 
,:! 5 Aprilo: 
I 2 Luglio 

15 Aprile 
8 Aprile 
8 Aprite 
2 Luglio 
3 Aprilo 
5 Luglio 

, : l àennàió :1<ÌÓ6': î  S S 
6 Aprilo ip08 „ 6 

I. CMiUado WM'ltOt Ou.t t 1|> 4 - I j u w a . ' ^ ' 
. . ,, 30. Marzo . 10U6 oed. : 1 . 

28 Dioomb, 1005 „ 11, 
, .8 Novemb.lOQS ,, 2 , . 

5 Aprilei lOOtt „ 14 
1 Aprile 1908 ,„ 6 
l'ApriW iOOO ,, 48-49 ' 
3 Ottobre ' ; 1 8 0 6 ' „ 6 ' 
1.Ottobre 1 9 0 6 ' 0 M ; 8 

: 1 Gennaio 1006 „ 2 
1 Aprile ,1908 1,,!.. l . 
8 Luglio,- 1908 • „ . 14 
Sijfarro , 1908 - „ . 2 
1 Maggio 1906 ,, 2 
3 Aprilo . 1908. ,i e 

L. 

1906 ^ 17 
1905 ', 48 
1905 ! li H-42 
1908 28 
1006 13 
1906 18 
1908 4li 
1908 78 
1908DÌV. Ó1906 
1904 Ced. 7-8 
1904 8 
.1905 18. 
1906 7 
il906 .9 
1906 -08 
1906 12 
1908 • 1 
1908 ,, '47-'-' 
1906 ,, 1 
1906 ,, 3 
1900 2 

2 Novemb. 1905 ,,'• 
, 2 Luglio 1908 Ced. 
, 2 1 Marzo 1906 „ 

18 Settemb. 1005 ,, 
10 Aprila ' 1 9 0 6 
.10 Maggio 

1 Aprile ) 

lO. Aprilo 
16 Aprile 

, 1 0 Aprilo 
I, 2 Aprile 
, 2 Aprile 
, 2 Aprilo 

13 
-e-: 

1-a 
16 

1003 Div.o 1901 
1906 Oad. 8 

1008 
1904 
1906 
1906 
1006 
1006 

3 Aprile 1900 

: 1 .Giugno 
' 1 Giugno 
1 Giugno 
1 Aprile 

.1 Aprile 

. . , , , 1 Aprile 
dal il al 81 Lfiglio 

dal 16 Aprile 
j , 15 Aprile: ' 
, , 1 Aprile 

, , , 1 Aprile 
: ' i , , fi Aprite; I 

„ 3 L Ottobre. 
., , li' liOttsbre':. 

, , 1 0 Aprile 
„ 16 Ottobre 
„ 10 Aprile. 
„ 15 Aprile 
„ 2 Luglio 
,, 31 Marzo 
„ 2 Luglio 

. ,1 1 Aprilo; 
„ 1 Luglio 

31 Marzo 

1906 
1008 • 
1908Ì . 
1006 
1906 , 
1906, 

.1906 
,1906 
1906 
1908 
1906 
1905 
1906 
1900 
1006 
1006 
1906 
1906 

25 Settem. .1906 

1906 „ I l 
1006 ,, 28 ' 
1900 ,i 26 
19Ó6 Ced. 0 
1906 Div.o 1906 

1906 Ced. 18 
35. ' 

8 
-•;iu 

17 
6 0 

3 
9 
1 
1 
5 
6 
3 

88 
4 
i 

: ...4 
8 
6 
1 

15 Aprile 
6 Aprile 
6 Aprile , 1906 
1 Aprile 1904 
1 Ottóbre 190B 
1 Ottobre 1900 

10 Agppto 1908 
10. Ottobre, 1905 

15 Aprilo 
i;Airileii 

dal 2 ai SlLiiglìo 
dal ~ - - •• 

;i906;BlVtOlOO5 
1906 Oed. 3 

Mk 

li i t 
Oed. 8 

- ,, 31 Luglio 
dal 16; Aprile 
„ 21 Settem. 

, i. Aprilo, 
1 Maggio 

i Apri le . ' 
1 Giugjio-

81 Slàrzo 
, 5 LiiL!lio 
I 1 Aiirile i 
, 1-L:l,':l.p 

1006 Cedola 68 
190G „ 9 
1908 Ced. 
1900 „ 
1006 „ 
1900 I, 

62 

1000 Ceil. 
1900 ., 

9 
18 

1906 Div.n 1905 
lOOOCed,' 
1006 ''fi' 
1000 „ 

L. 

1 . - . 4 . i , . ; . 
1, 1 a l ? 
„ 8 
Dividendo 1905 

„ 1906 
Ced. — . 

,7.50 : 
'•.fi.— . 
,13.60 
' 6 . 5 0 
i: 7.B0 

1.26 
U . — 
2.15 

1 0 . -
28.60 
40.— 

, 2 2 . -
• 6 4 . - ^ ' 
a9.-i-

6.25 
'3.66 

- S Ì : . ! - . 
,14,60 
..5,f.0 
10.— 

.:..i8.,.- • . 

h'.ìS/o 
1 0 . -

' 6 . -
12,60 
8.-aoo,19 

;':8;Ì-' ' 
18,00 

- . 1 8 . - : 
6.00 

20.0(1,:. ; 
i2o: r r ; 
"18. '^ 
, ^ 5 ; - ' ; 

' I 8 i - ' ' 
•86J"'-
2 0 J ^ : ; 

..1:6.— ; 
, 1 1 . -

8,— . 
1 6 , -
15.— 
30.— : • 

6Ò!— 
2.— 

j : 5 0 , -
' : 3 0 . -

3 3 . -
6.60: 
•7:60' 

3 0 . -
21 ,— 
,?,— 

,36',— 

•'"'6;-' 
•; S i -

i;60 
1 0 , . -

, .2,60 

16.60 
12.50 

14.— 
1 5 . -
17.60 

8.26 
lù.— 
40,— 
16;26 
12,60 
23.60 
12,50 
12.50 
7.— 

25.— 
: 60.— 

, 1 5 . -
• 2 0 . -

30.— 
15.— 

60.— 
. 6 . -

: -6(— 
4.60 
6.— 

16.00 
17.50 
19.75 
10.— 
5 ; ) . -
•70.^-
36, ; -
3 6 . -
12.50 

3 0 . -

13.---
14. T-
46.-'^ 

.-. 0.35 
'13 .50 

0.25 

23 
8' 
8 
•8 
4 
3 

1908 Céd. 18 
1805 „• 3 

1906 Dir. 1904-1905. 
1906 Cedi ' 3 
IWM ,f 1 
1906 1 , 1 » 6 

MuMrla dai predattl: allmantirl 
Soo. Llgulre LombardapetiWjraffluaz.idojU zuccheri: „ 7 Glugiio "1908 Cad. 
. „ Italiana por, l'indnatrià-.degll luooherl . „ 10 Maggio 1908 ;,, 

„ LIg.:Raveiinataperla,fobb. zucob diìBarbabletole , , 3 Giugno 1903, „ 
„ Oonefale pw lo Zuoowro ladigooo . , „ 38 Giugno 1808,„ 

. „ Snisaepourl'Iiiti.daSuctoFabn.deMassaliOmb.) „ : 1 Di6éiabr6l806 „ 
„ Agricola Ligtlre . . . . . . . „ 2 Febbraio 1003. , . 

' „ Molinl dell'Alta Italia . ' . ' . , . . , , , „ lO«òbt«,1905 
„ di Mà'dnaziotie - Cortòaa , . , , . „ 28 Marno ' 
,','Ahón,Sil()8''dl'Genova > . , ' ' . . ',; IB Oftobre 

Semoliera Italiana (l.a e 2,a Biàlaaione). , , ' „ 15 Ottiibrei 
Soo. Italiana Molìni e PaniScl: Antonio Biondi . „ 1 Aprile 
• DiatlilorlB Italiano. . , ., ,,:. . .• ' . i „ 6 Aprilo:,' 
Sooi8t^,ltalo Belga per.la.rabbria.dégli taocheri di Gand ,, 1 Luglio,, 

Binarli.: 
Soo. Ceramiea Biohatd-OiliorI . . . . , „ 15 Ottobre 
„ per l'Baportotioneo l'Industria Italo-Americana ,, 4 Ottobre 

,, ^ r la Conkervaz. del legno-Bravotto Giussani I ,aBm. , , 15 Qebnalo 1908 > , , li 
:Xa Fondiaria - Incendio ; . . . , dàL 9 Maggio al 30 Setbmb. : 1006 Ced, 17 

,. - Vita . ;. .,, . ; dal 8M»ggioul308et iemb. 1908 „ 35 
Soo. AnoBimà Italiana di'Assiour., contro, gli Infortuni dal, 38 MKTZO. 1906.DÌT.a 1905 
La.^nipagnia Botogriittoa • . ; , . , , , , 15 Ottobre 
•'SoolétiCommiaàionBria d'Esportazióne ' . . ,,. '16,Aprilei 
Soofttà'Fonderia MilanM' i ' . ' . • ; . , ,. ; ' , , 1 Aprilo ; 

» ; , »' ' »' Cartellis'di Fond., non risoattate ,, 1 Aprilo' 
' „ Francese dei petroli e dolio perfor. artesiane-noìAln,, , 4 Maggio 
- „ ; : ' „ : ' : ; ii ! .- 1, ': : ; „ ' --pottat. ,, 4'ltóggio-

„•;; ",.li)dottri*;dai irj«|)0rti. .,'' . '.-'.,1:'"'": 
Soo. Itàliaua'.àtradB Ferrate del Mediterr. 4.O10 dal 1. L\igUo 1900: 

,, , , , ' deliaSiblt. '40io{omis.,1889)„, 1, Ottobre ,1906, 
,. . • „ " „ 4 Oioèmis. ,1891-92-93-, , „ 1 Luglio". .1906 . 

; ' „ ' : , „ ,1 '• ;; .1895.; „ Ì.Oeonìiii» 1908; 
„ ' „ Secónd.Sardèg. (sèrio la2a3a4aBa) „ 1 Caglio' ' ,1906 

8oe. Ferr. Sic. Oco, Palermo-Mani. Trapani (1 Etniss.) 

1005 
1605 

1905 Ced. 
1806 „ 
1908 „ 
1906 ,, 
1908 ,; 
1806 „ 

8: 

•23.— : 
1 0 . -

. . 1 4 , -
2 0 . -
18,— 
8.— 

' 3 0 j ^ ; ' 
f l 6 . - : 
13.50: 

:20.~»-; 
: , , 6 . — , 

11.— 
12.50 

)d'r':. 
20. -
ia.50' 
8.60 
8,i--- ' 

2 0 , -
12.50 
4 0 . - , , 
10,— . 

' - . 6 8 , ' 
' 24; .f' 

23.76 

; (a'Hmlia,) 
1 Ottblire 1900 Ced. 
l Giugno 1906* 
:i>>Ag«(tb ' 
1 l<am> 
1 Luglio 
liLuglio.i 
1 Lmiio,„„_,,. 
1 Otmbi;^, 1908 
1 M,%io' 18W.; 

Cedi 83 . 
36 ; 

0 . : 31-30-37., 

.j.> ' ; 22.. . : 
e . 36-34-38^26^34 

1908 
1806 
1906 
1900; 

, 1006 

55 
58 
22 
3» 
33 

8-69 

fi Etaiis.: 
Aoónudelle Forn Nó.rd-Miiaao Sei'ia j5.8:4 l i 2 Oió 

II i j , . n . ' ' n • : 11 4 PIO 
; „ „ ' F^rr.'Màit'tbva Modena l a a Emilie.) ,.; 
Oiiiip.:Ul< « n a < n < , ' M Boa Ml'AWt. • LoBb-TàtHlai t>N vMiU» . 

.1 •,:•-,:-v,,:?: .-,.f; , f̂ ,;::. ',É.ty .. L «,»1«««1»X, 
' .. - '" 'a.'"' "'"'"".,":"'' « (. -•» «»nS«(«W 
Soo. Anon. Ferr. dell'Alta'Valtel. (Lìnea Sond-'t ir. 1. EmJ 

Il 11 i; : : "*> ' V ' t , 'jl y : ' 3 . Effl) 
I, Venata per Coatruz.,ed,fiaoro, di Fer^, Seoond. Itàl.)-

(impagB!(i..Beals|,de|ìoFe,rrpyio Sarde Sèrie !i4 . •'• 
M ' " • ' i l ' ''' " ' ' " l ì ' l i - . ; i l ' ' : 5 • • , - . - , 

8oÈ,:;Torinete di Tratti*ay« 8'Ferr.-Eooi, . :4:li2 0(0 
^,.:Bomiin*Tr»tawaya:OiiihlbU8: ., , , . , : „ ; , , • ; . . . 

.Onianeiitaliana ;Tr<^D>j»ays .Blet|rioi:,dl .Qónoya 4 1(3 Oift ; 
;S(iiqleJi(,J'erroyifl,Seqond^rÌai(M*rid|onali : , , . , ! , , 

-;:,:Miiiipraaa. a(aBrlate't',:-n\--i',': 
Soo,:iTBlof«iiiì!a per, l!AlU-*It»lià " . ' . , . 
>,:.Italiana .p8r l'utilii.';deUei:lbcz8 idritul.; del Veneto.,, 
,, Officine Elettriche Qen'óWJ';,, . , ; , •.: • 
,,,Tos!)ana,p.or,,jrap.r.eae.ftlBtttiohei41[3'0|0 . 
,, NaMlcfaii)!i'̂ l)e.r. Imprése flfettri'òhe 4̂ ^ 

tndjiitrlaiiminarwìaitrqillallurglaha a inaiiouleha, 
Soo. M:iaiere:8olfttre8 Trezza!Albani.Romagna 

„ degli Alti forni Fond; a,Aooiaier. di Terni 4 li2,Oio 
•11 . 11. Ji !! " : ipoteo. 4'Ojo ; 
; „ Naifóiiale ie|elle Ofnojne di, .Savigjiano . . 
,, iltàtiànfi^tiiest.ó. Brodi por Costrii»,; Kewxnicho , 
,; Kaliani» Làiìgen e Wólt'per motori a Gas-Otto ; 

An. Minióre'di'Mero.'del il̂ oht̂ é Aitiiata, Abbadia 8. SalT,, 

•" •'"ihyarft,, '•. , 
Soc. Angló;B9m..per. l'Ulnm, di Berna col gaz alt. aiiit. 4 Ogg 
, 1 . : : ' . . ; 11. . , .,,,1 '. Il i r 4 ; l i 2 Olo 
TTnionó Ital. fra Cònsi; e Fabbnò.'Cono. ;e Prod. Cqlm'. 
Fabbrica Lombarda'prodótti chimici : . ' ; ' " " , 

,, Geu. Immob. dì Lavori di utilità pubb. 8 Agrio, 40(o 
: ' 1 , per la :Bonifioa dei Terreni Ferraresi' , , : j : 
Acquedotto Do Ferrari Qalliera . ; i , .. •. 
Consor, dì Esoo. della BónV. dell'Agro Mantov-RegiJlanó'' 

"Soiiiétà Acqne_ della Salute'dì ILivorno, : . . . . . 
P'rértito della'P.roVinoia'dì Aleasandrià . ' ., T ' ' 
PreaHto della Città.dÌ.Toriho;4 Oin 1893' : •": 
Preatifi) della Città,'(il Viea te i , . : 

,,iManifattupa .di Lane in'BorgOBesia . . ^— _ 
'Debito Bubb. Ottomi'Conver.unifio. 1903 ;dBl;14 Setti,1806 al 1 3 : 1 6 » 0 
•Oàìssi ;d.',EpaBgne Generalo HongròlBO - Budàpeat, . , ", „ 1 Febbraìf» 1906. n . 0 

•-•' "^' l3aa'"b'0'»'«l , , '^, , ' - ' ; ; , ' 'J 
..Industria dal traaporti ' ; 

: Azioni strade Ferrate del Mediterraneo ; .: . ' '.;' . , . •, , .:> . . 
. , 1 , , , : ,1 della Sioilia -, : ;: ., - , , : . ; . . . . ; ' : , : , , . , : . ; - . . 

,, ' ' , j ' Il Secondarie della Sardegna. . . . . , : , , ,:;. . 
, „ Società Anonima per.la.^truda Ferrata da Torre Barrotti .al;Gf«To!lon« ,r. 
. 11 . : )j ,1 u :• 1, . Alejfljindria,ad Acqui . , . . . 

„. ' , . , , , , ,,', • i|. : ,1 ' Alé«Mndi1a'»d'''AocÌBi (Reparto prpy8.ntio 
transazione col H. (iover^q , . ' J ' ' . . . ' ,' ' ' : 

. „ , Compagni» Beale'delle ferrovie Sardo (ordinarie « preferenza); . '. . 
Obblig. Soó.'Ital. Strade Ferrai* pel Mediterraneo 4 0(0 ; : . . ' . .. 

. „• .:, , , ,, , . „ , , della Sioilia 4 010 (Emissione 1880-.91-93-93-05) • • 
„ , „ ,1 Ferrovìa dìoula Occidentale (PaleFmo-Mareala-,Trapani,l.a lìniiMi.) . 

11' Il i r 11 11' Il I I . Il ; 11. f!* :• : * i ; - : 
II. Il 11 11 11 li . . : , Il . 11 11 ; 4 . . a , Il ' • 
„ , , „ per lo,Stradq FerratojSeoond^rià ^ella, Sardegna . ; • . ' . 
.1 11. : .» per le ,Feirro,yìed8ll!Altj^VaMli(la (Linai Sòbdrió-'Tiratî ^̂ ^̂ ^̂  ; , 
,1 , :Sop. Aiion. dello .jerrovis Nord-Milano (Serie S.a) . , ' „ •' . ' . . . 

' i n . Il', . . p e r l a Ferrovia.Mantova-Modena.(l.a;;è 2.»'emissione) •;;, . . '" . 
,1 Compagnia Bealo delle Ferrovie àard8"(Serièi4 e fl)' , ' , " - , . ; 
I, • Società Vèneta per Costruzioni ed Esercizio di ForroTÌo Seoondarie Italiane. , . 
,, ,', Torinese dì'Tramways e ferrovie Boonomiohe . , . . ;. 

• „ „ Romana Tramwaya Omnibus, Bom^,;,, . , : ;. . . . . ^ . . . ; • . 
> ViForrovie Secondario Meridìnhali ; . . ' • ' l * ' V ' ' ' ; ; ; , » • , ' ; : ! . 
,, , Compagnia delle'Strade|Ferrate del Sud dell'Au^fi|,e<Lonl)9^lf>-Veneto 

• i'DWarsi; . . ' ; . : : . . .--; . i i i -
Obblig.'Sodietà'per la Bonifloa dei Terreni.Ferraresi.. . . . ... . . . , 

„ Unione Italiana fra (3on8un)atori e Fab.i)nban,ti|di,CI<?noifli,i,è prodótti Ohj|Bl(ii 
„ Soeietii mìbièraSolfureo Trezza-Albani'Ròmà^ua'; ' . ; ' " . • . • • , • • • , " 
II, ,, Telefonica per l'Alta Italia ' . . ; ' ' . ' .' . ' •' . . • ' 
,, Alti Forni,Fonderia,ed,Acoiaiorìe di ' l ' e r i i i '4 113 50(0 . ; . . 
,1 Aoqnedotto Du Ferrari Gallimi .• ; ' . . • . . • . : . 
,, Consorzio di Eaecuzione ideila Bonillcii dell'Agro Mantoviino-Kogglano: . 

: , , ' Prestito della Provincia; tU Aleaaandrla:.,. : : . : • " . v , . , : ,, 
1, ,1 della Città di Torinb . , . ; , . . ; . , 
11 ,1 „ ili Vieste . . :. , . , . . . ,. 
,1 Sooielà Nazionale Officine di Savigljjnfiv . . , , • • , • , 
„ C8|SM..4'Bi)ar|}ne Generalo HoBgmi»9.j^,;Bj,^«p^{ '. , , . 

Ollalm m i . ' ; , , . : 

10;—.;-,:: 
lO . r ro rq ; 
10.— oro 
10. - oro 
lO.i-órò ' 
8.99 oro 

;, ' 6.9» • 
' „ - : Ì 0 . - ' 

,1 11.86 .: 
. „ 10..^ : ' -

: , , „ : , 10.37 , 
Fr. 8.50 al cambio 

6.50" •„ 

dal: 

1 Acrile 
1 Aprilo 
1 Luglio 
1 Oltobro 
1 Luglio 
1 Luglio 

, 1 Luglio: 
; 1 Luglio 

1 liUgfiO 

1 Aprile 
1 Luglio 

, 1 Luglio 
1 tuglio 
1 LiglfO 

1 Luglio 
1 Ottobre 

' llLtfgHtì 
3 Ma^^jo 

1 Luglio 
1 t u g l l ? ' 
1 Ottobre 

1 Lnglló 
1 Luglio 
t ' M a & o 
l 'Apri i* 
1 'Lugl io ' 
2: Luglio 
1 Luglio 

'l'L«igifti« 
1 Luglio 

•l'LógU'ò 
1 Aprila' 
1 Giugno: 
1 Aprile 

là08' 
1906' 
1904 
1808 
1808 
1808 
1808 
1908 
1908 ' 

1906 
1808 
1806 . 
1906 
1806 

iooe. 
1001 
' 1 * 6 . 
1906 

1908 
1906 
1908 , 

1906 
1006 
1906 
1008 
1906', 
1906' 
1806 
1808 
1906 
1908 

'190« 
1808, 
1906. 
1907 

10 
10 
36. 
71 
87 
15' • 

B 
"4 

1 

14 
6 

' . 5 ' 
3 

29 
4 

33 
; .i'.. 

2 
. - -1-

14 
6 
.2 

3 Rata 
16 

114 
,22 
l 2 ' 
3 

45 
36 

:'4a.' 
i 

L. 

Fr. 
Kr. 

5.S3 , 
6.03 

12:60 
5.78 

6.73-
11.35 

5 . -
11.35 
l o ; -

5 , - ' , ' ; 
l o : -
11.35' , ; 
11.25 
l l . Ì 5 ó r o 

11.36 oro 
11.35 
1 0 . -
l l ;25 
10.00 
1 0 . _ 
11.25 

11.25 
- ; Ì O . ^ f-:. 

11,26 
12,60 , ;.,.., 
. 6 . - - oro 

' 6 . - - • • ' • 

, '11,25 - '-•'"' 
•10;-^ 
' l t à 5 ' • 

8.60 .: 
10.— 

: 1L35 : : 

W«Tr 9 " . 
,, 4 ; Ì 1 ^ :..; ::' -

' 5 0 0 . - -' 
5 0 0 . -

.250.— 
420,— : 
600..--: 

125. .^ , 
300.— 
600.— 
500,— oro 
3 0 0 . -
800..-. 
600.r-
600.— 
2 7 6 . -
6 0 0 , - . , 
600;4 • 

eoo.:-,.-, 
50tì.-"' '• 
50O,i- ' " 

. . . : „ .260. - , :.: 
,, 500.-^.. 

f r , 600.—al cambi:. 

. 1, '800.— 

. „ 6 0 0 . -

. , „ .eoo.T-T., 

. ,1 3 6 0 . -
„ 500.— 

, ;'':''-|;«-''600:-JU>JK; 
„ ,5,00,— 

,. ,1 .('.QQ,^ 
. . „ 500— . 
. I, : 5 0 0 , - ' 

,1 'SIO.'L-; ' 

,' ' „• mu • • 

L. 

'Mercato 
ttori 

un 

'ì&iiflWi 

CAUEllA.: di COI 

•j'órso méttiti dei vj 
' iiilIflliiBiorno 2( 

mW 8''3l4 0|( 
' • ' . 31i20,o 
•: : , lr»:;.: , .3 0)0 

,.:; '-:: <::;:,:, ^ i 
;•!»«£« d'Italia 
'i'oi¥o^ie"Meridloii 
" - ' '::•»'"",: Mediterr 
'»jooìO!!i';V8heta 
:•:-„,:...), ' '!"()BfiLl 

''••'err^via Udine P 
:, : ». .'i':M8ridioi 

'; » :. 'Mediterr 
:!, li »!' . Italiane 

Oredilooooimerc. 

"-" ' ' " CAI! 
fóniliàrià Banca 

, " • ' , Cassa 

- ' • ' » ' -

; '»! 

UDINE 

lei cambi 
19U6. 

102.73 
102.20 
78.— 

ia05.75, 
799.— 
472.25 

I _ . _ 

• Istit.lta 
idem 

' ; • ' <'OAMIil(i!i 
Maiicii»; (tìto). . 
liOiiUra (sterlino). 
'lèrmntila (marcili 
Austri'^'(eorone), 
Piét-nibUrgft (rubli 
iiUm.nnfa (lei) . . 

: Nuova ;ryork(dolli 
i l'brcliij (11 turclK 

, BalÌ«MÌiìù 
; ".il.iO'̂ SEBV.W 

'l'^inperatura j w 

Pfès.'iioria^ jiied. , 
tfrniiiìti 'elativa . 
A'c(ìU« .'caalta goc 

.'yartloilomìiiante: 
' ;S«alO; p óielo: m 
' j ^ , ; , , : ' . . ,'. .Giorno 
Téiiiyc.'alUra . . , 

•'•i'résjfftìhé' mm. . 
1'«iii;i(''ratura min 

, Stiiló'Ual qielo: se 
Prés'siiinDV'calante 
Oireèió'iió'vènto: S 

, Lóv1(; à()l̂  ore . 
' Tfati'òrtta Óre . 

.i «q ".Feri 
,Parì,4,iJ!8 .Arri»! 
dA lldl.tè.k Venezia 
oo; :-i'.èo 8.31 

I —.— 

') 99.93 
25 18 

123.01 
101.08 

5.15 

2ilS 

12.16 
14.15 
17.46 
22.25 
22.45 

BINE 

l;!.03 
19.3 

8.3 
75(17 

. 56..3 

. 13.4 
753.5 
. 1 0 3 

8.12' 
17.41 ' 

*rrl»l 
Is a Udine 
:5 

Dir, ; 
On,; 12.H 

18.Ì 
19.5' 
Slai 
6.3 

10.11 
15.il  
19,2 
19.6! 

Ai". , 8:2Q 
Oir.U'jgS 
On. I3;i5 

' Mis. 17.30 
Dirj20.5 

in Udine a Triajli 
•W 5.4S' 864 
Od;'8.Ji- 11.28 
Mis. 1,'),42 19.46 
Dir, 17,25 ,20.30 
:,(')>.5ijestb treno 
da Odi .riparte il 
da Udina: Stazioni 

,0B.. :«.17iar, 7.41 

,7,58 » 
10.35 

.lit. 17.1Ò » 
Oi\. 18.10 > 
da Pontebba 
On. -ISO'ar. 

:.ìDa!Sm.2a » 
On. U;39 i» 
I)ic,..'l»,22i .> 

.„un.;;.iii,i^ »̂ 

:.!daìJdinB:a:S.BI»iilg 
' '.M. .̂.OS: :;; ' 7.48 

M.i«04i<i 8.83 
M.IO:54i, 12.25 
M. 12.55'i> •113.64 

: ;'Jdi:l'7;56l 18.57 

daS.Glàrg'ÌoaTrle8ie 
' II. 8.59 ' lO.aS 
fMÌ a8.46i; 19.16 
S LV 20.60'! 22.45 
' daSiBldi'àlòaPertoii. 

1);^''8;4" ' ' 8.38 
p . 0 ; 8 ' ' ' 1 0 . -

''W'tm-' 15.14 
1). -lO l̂'O' ' 20.1 

; i f . - 8 i ' . i a r ! i 22,11 

di Cas'jirtóa Portoj. 

On. 'o,feài 5.S8 
,Ac.,-tì;l'5' 9.51 
On. I.1.4& 15.24 

, On, ,18,97:; 19.20 

daOasaraaaSpillml). 
l o c O i r , 10.3 
Mia. 14.35 15,2/ 

, jliOp-i»'!.'^;! 19.30 
da ijdina a Cividali! 
Mis. 6.30 7.00 
M I S Ì : 8 . 4 0 

'M.iS.:l:l:-il6, 

7.43 
10.7 
15.17 
17.5 
22.50 

3 45 
Udine 
u.a 
18.50 
lO.-l-i 
7 32 

Cormons 
8.'37. 

Pontebba 
,47 9.10 
,5'i 9.55 
14 13.39 

8.8 19,13 
,57 21.20 

a Udina 
7,38 

10 11,— 
•i4 17,9 

19.46 
,52'.;i.25 

iioaUdina 

8.32 
9.53 

15.3ì5 
'20.33 
21.39 

iS.GIorgio 
7.30 

13.49 
i 19.4 

iS.GIorglo 
7,57 
9 1 

13.58 
18 40 
20.47 

a Casarsa 
15 !).-
IO 1 ; Ì 5 5 

10 16 15 
15 20.53 
a Casarsa 
^ 8,53 
10 14.00 
83 18.10 
IIB a Udine 

Mis,21.< 

Pei' a pagamento deilt Cédole dette Sòcleàié^lé'Mii^mki'iéfo^fii'e'Utfi'twitaiiQM dei fitoli pic la rekiim ttamptgUatm, 

9.8 
,11.43 

16,35 
^.Ul..', 23.12 
.'"''ifrainvlai 

dalldtó,, aS. 
R. A. S Ì T Ì Daniele I 

>;'6.4u 8.0 
8.45.1.9j5.i, 10.31 

fcJ6,&!'15.25 16.54 
18.10,1^.30 19.56 

,:,'(t).,,,2Ó,36, 22.2 
0«iUdina:,« Fagagna 
10.sì&.ill.80 12.21 
•-•(IVDàl'l giugno 
nei soli giorni festi'i 
atàfOì' ' 

iljdioi^iTip Mi 

7.40 
0.49 

12.37 
17.48 
22.50 

10 
20 
10 
15 
Ì2 

rn 
Udine 

. T. R. A 
30 7.47 
'-B5 lO.lB 

'.36 19.55 
.44 

M a Udina 
13.17 

Bettembre 
iiuti dallo 
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